TRIMESTRE 
Roma e provincie del Regno . . . L. 9— 
Per tutti gli Stati d'Europa e l'Egitto » 15 — 
Stati Uniti dell'America Settentrionale » 18 — 
“America Meridionale, Cina e Au= - 
stralia fn ONERE BI RO 


Gli abbonamenti che sì prendonò per l'estero 
devono pagarsi In oro. 


Gli'abbenamenti cominciano col le d'ogni mese 


Ciascun foglio centesimi £@ così per Roma come per le provincie 


Un foglio arretrato centesimi 


= L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Sist 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO : | 
Ta Roma all'afficio del Giornale, via del Seminario, n: 87, più 
Pet polesine Dame pigioto, 
VAS, q 
Londrs; Detast Daviza x7 Cours I, Finch Lane, Combi E" 


E. G 


Roma, 19 Gennaio 


BOLLETTINO POLITICO 


Tl Gran Consiglio ottomano, radunato 
‘perfdiscutere la risposta da dare alla do- 
manda dell'Europa, ha deciso, come del 
resto si prevedeva, di apporre un rifiuto 
formale. Gioverà notare che il Consesso 
era formato non da 480, ma da 200 di- 
gnitari, sotto la presidenza del gran vi- 
sir, e che il solenne responso negativo 
fn deciso all'unanimità. Era impossibile 
alla Porta di sfidare in modo più chiaro 
e più energico Ja volontà e la collera 
della diplomazia. Veramente, a chi ben 
considera la situazione orientale, nessuno 
ipotrà. persuadersi che questo contegno 
della Turchia debba produrre in tutti i 
gabinetti un’ uguale impressione spiace- 
vole. Non è ammissibile che la Porta, 
pur convinta della ice rà di da A 

re proposte equivaleni un'offesa 
dla và dignità ed indipendenza e ad un 
paricolo per la saa stessa esistenza, siasi 
indotta a scherzare col fuoco e ad as- 
sumere la responsabilità di una guerra 
tremenda, qualora nell'animo di Midhat 

non fosse ben radicata la convin- 
zione che l'accordo delle potenze è più 
apparente che reale, e che, scoppiando 
un conflitto, la Turchia non sarà lasciata 
sola e la Russia non avrà buon giuoco. 

Oà ora assisteremo probabilmente an- 
che alla partenza degli ambasciatori senza 
che il problema orientale s' avvii verso 
una soluzione. La Russia non può o non 
vuol fare la guerra, pel momento almeno. 
Ciò risulta evidente da tutte le informa- 
zioni e notizie che ci giungono dai varii 
centri politici. Può darsi che la. Russia 
ostenti moderazione perchè sa di essre 
forte, come scriveva ieri il Nord: ma 
esista a Piotroburgo la certezza che tutte 
lo potenze sono disposte ad appoggiare 
un progetto più radicale per castigare 
la Tarchia ? È senza fondamento la sup- 
posizione che a Pietroburgo si indietreggi 
davanti al pericolo d'una coalizione éu- 
ropea, e non già contro la Turchia? 


I giornali inglesi, su notizie da Ber- 
lino, parlano d'una nuova circelaro del 
principe Gorciakoff agli agenti diploma» 
tici russi all'estero , nella quale sareb- 
bero espressi appunto questi timori e 
questo preoccupazioni della Russia @ il 
suo proposito di evitare provvedimenti 
estremi. E per la forma e por la so- 
stanza, questa circolare non ci sembra 
davvero opera dell’ astuto primo ministro 
dello czar. Non è possibile che la Russia 


ponte: sarà la padrona dei suoi de- 
Il Times parla della possibilità di nuove 


trattstive diplomatiche prima che la Rus- | 


sia annunci la sua decisione definitiva. 
Ul giornale della Cif crede che la finé 
della Conferenza inaugurerà il principio 
d'una nuova fass politica, nella quale le 
potenze occidentali staranno quel mo- 
mento inattive, mentre i tre gabinetti 
di Vienna, Berlino e Pietroburgo si oc- 
cuperanno nuovamente della quistione e 


studieranno altri progetti. Ma probabil- | 


mente il Times non vede che l’Austria 
Ungheria si trova in una posizione sem- 
pre più imbarazzante e che i suoi inte- 
ressi non sono identici a quelli della 
Russia. Che significano gli sforzi della 
Russia per assicurarsi la neutralità del- 
l’Austria, nel caso d'una guerra colla 
Turchia? 
——-_———_—_+&m 


LE TASSE DEL CANALE DI SUEZ 


vano i più lieti economici. Sa- 
rebbesi immediatamento diminuita la ta- 
riffa; le opere ordinarie non solo, ma 
anche le straordinarie, sarebbonsi av- 
viate con somma alacrità. E gli Stati 
marittimi, che sperano di trar profitto 
dalla nuova via e non aspirano a im- 
padronirsene, quali l’Austria-Ungheria e 
l'Italia, attendevano gli effetti salutari e 
confidavano che si sarebbe introdotta 
anche pel passaggio del canale una ta- 
riffa più mite e liberale. Le speranze 
erano soverchie e la realtà è meno bella 
di osso, come succede quasi sempre nelle 
cose umane. Il compromesso stipulato 
oggidi tra il rappresentante principale 
dell'Inghilterra e il signor di Lesseps giu- 
stifica questo nostro giudizio. Salva l’ap- 
provazione superiore del sultano, si sa- 
rebbe stabilito che la riduzione graduale 
della sovratassa di tre lire per tonnel- 
lata si opererebbe nella seguento maniera: 

Il primo gennaio 1877 si diminuirebbo 
di 50 centesimi; di altri 50 centesimi 
il primo gennaio 1879; nel primo gen- 
naio 1881 una terza riduzione di 50 cen- 
tosimi; una quarta sarebbe nel primo 
gennaio 1882 e le due ultime, sempre 
di 50 centesimi cadauna, nel primo gen- 
naio 1883 o nel primo gennaio 1884. 
In questo anno la tassa del canale ri- 
tornerebbe a 10 lire per tonnellata di 
capacità netta. 

In verità la scadenza è troppo lontana 
6 lo marioo mercantili avrebbero desi- 
derata una maggiore sollecitudine, tanto 
più che rimane sempre grave anche la 


confessi in tal guisa la sua debolezza e 
manifesti tanta diffidenza verso le po- 
tenze. 

Tutto considerato, a noi sembra che 
la Gazzetta di Colonia potrebbe aver 
ragione quando scrive che, terminata la 
Conferenza, ciascuna potenza riprende 
la sua libertà d'azione, e che la situa- 
zione ritorna come era alla vigilia del- 
l'accordo europeo ; in altri termini, che 
le vecchie rivalità rinasceranno e che la 
Turchia, forte per questi dissensi delle 
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". APPEADICE 


AMORE NEL COLLEGIO 


O VILLETTE 
di miss Bell 


(tradotto dall'inglese) 


e 


Uni va pagina 


Morta la signora Marchmont , ed io 
rimasta sola di nuovo, ebbi a pensare a 
trovare un nuovo impiego. Verso questo 
tempo io sarò stata forse un poco, ma 


tassa di 10 lire per tongollata netta, cho 
si fa splendere ad esso come una meta 
ardua è terminativa. Ma dall’altro canto 
vi è la cortezza che un impegno di que- 
sta specio stipulato fra duo grandi po- 
tenze, l'Inghilterra e il signor de Les- 


tana avrà almeno il benefizio della si- 
curezza. 

Inoltre in questo stesso compromesso 
vi è un altro impegno di grande valore. 


cinquanta lire sterline , di salute di corpo 
non fiorente ma nemmeno malferma e 
similmente discreta di spirito, io poteva 
tuttora, al paragone di molte altre per- 
sone, reputarmi in una posizione invi- 
diabile. Alquanto imbarazzante bensì non 
tardai a sentirla allorchè mi mancavano 
pochi giorni a lasciar quella casa e non 
sapevo qual altro ricovero fossi per so- 


| stituirvi. 


Mi portai per chieder consiglio od av- 
viso ad un’antica donna di servizio no- 
stra, ora massala in un grande palazzo 
a due miglia dalla casa dov* ero allora. 
Ella mi confortò, ma non seppe conai- 
gliarmi. 

Mi rimisi in via dopo il tramonto, in 
una sera bella e serena. A dispetto della 
mia solitudine, della mia povertà e della 
mia perplessità, il mio cuore scaldato dsl 
vigore de’ suoi ventidue anni batteva ra- 
pido e non debolmente. Non debolmente 


poco scossa di nervi. Il mio aspetto di 
certo esprimeva tutt’ altro che il benes- 
sere; ero pallida, magra, cogli occhi 
infossati. 

Del tutto priva di ogni mezzo di sus- 
sistenza, almeno sul principio, non ero 
rimasta perchè quantunque alla defunta 
fosse mancato il tempo di beneficarmi 
come s'era proposto di fare, le mie mer- 
cedi mi furono pagate, come di diritto, 
dal suo erede, un cugino in secondo 
grado, che, a quanto seppi più tardi, fu 
tutto il contrapposto della sua generosa 
congiunta il cui nome era quotidiana- 
mente benedetto da’ miseri e bisognosi. 

Trovandomi adunque posseditrice di 


Mita. 


ne son certi, altrimenti avrei provato 
timore in far quella passeggiata solitaria 


fra campi tranquilli, non popolati da vil- | 


laggio o capanna; avrei potuto deploraro 
l’ assenza della luna e di avere a guida 
de’ miei passi soltanto il fievola lume 
delle stelle ; avrei potuto fors' ar.che sen- 
tirmi maggiormente affannata ruella pre- 
senza di quello spettacolo cha mi appa- 
riva verso il nord, di quel mobile mi- 
sterioso spettacelo dell'aurora boreale. 
Ma inveco ess D fece che scuotermi 
diversamente che per paura, infondermi 
nuovo vigore. La mia energia s' aumen- 
tava colla liovo :na risentita brezza che 
spirava sul pausaggio, Sotto l'in- 


seps, sarà mantenuto e la seadenza lon- | 


| Il canale è insidiato continuamente dalle 
| sabbia, le quali vorrebbero ripigliare 
l'impero perduto. Quando le imprese 
sono così colossali, la Jotta dell'uomo 
| contro la natura non finisce mai; ap- 
| pena vi è qualche tregua, segulta da 
| combattimenti a oltranza. L'Olanda, le 
| lagane venete sono pallidi esempi di ciò 
| che succede nel canale di Suez. Ora, 
| oltre alle spese di ordinaria manuten- 
| zione, il signor di Lesseps s'impegna a 
| spendere in opere straordinarie un mi- 
lione di lire all'anno per trent'anni. 
Non è la somma che si sperava e la 
distribuzione si dilunga su troppe an- 
nata, ma è sempre qualcosa. Evidente- 
mente il compromesso è una transazione 
fra le maggiori esigenze del governo 
inglese e le riluttanze della Compagnia. 
Il governo inglese, che possiede azioni 
infruttifere ed è mosso dal sentimento 
dell'utilità generale, avrebbe voluto che 
si concedessero maggiori agevolezze. Ma 
la Compagnia era legata dal freno del- 
l'interesse proprio, segnatamente da quello 
degli azionisti francesi, i quali (e non 
hanno torto) pensano prima al loro di- 
videndo e poi al progresso dell'umanità 
e dei cambi internazionali. 

Ad ogni modo, ora almeno i governi 
nei loro contratti di sovvenzione pei 
viaggi indiani hanno una norma sicura 
intorno al digradare della spesa per la 
tassa, e anche questo non sarà un lieve 
vantaggio. Noi narriamo tutto questo ai 
lettori italiani, mossi più dalla speranza 
che dalla persuasione ch’essi se ne inte- 
ressino veramente. 

Quanti lieti presagi i pubblioisti , gli 
economisti, gli uomini di Stato non trae- 
vano per l’Italia, grazie al canale di 
Suez! In tutti i libri ei giornali si 
leggeva che, come la scoperta dell’Ame- 
rica aveva segnato l’inizio della deca- 
denza commerciale di Venezia, così il 
taglio del canale di Suez avrebbe ini» 
ziato il risorgimento della grandezza 
economica dell’Italia. La civiltà rifiori- 
rebbe a preferenza nei nostri mari, e 
la Venezia del Nord, l'Inghilterra , a- 
vrebbe incominciato anch'essa a deca- 
dere! Tutte queste idee rimasero nei 
libri, ma non si tradussero in atto. E 
| l'Inghilterra da sola piglia oggidì il 74 
| per cento del movimento e ha fatto del 

canale la via maestra delle Indie. 

| Le ‘agioni della geografia sono note- 
| voli e decisive, quando si accompagnano 
| @ si rinforzano con quelle dell’attività, 
| delle attitudini e del capitale. L’Inghil- 
| terra tiene lo scettro dei mari, perchè 
| possiede la più ricca e forte marina a 
| vapore, le più bello e vaste colonie , la 
maggior accumulazione di capitali e di 
industrie. L'idea del compianto Bixio era 
essonzialmente pratica. La marina na- 
zionale avrebbe dovuto prendere la via 
dol canale per vendere nell'India e al- 
trove i prodotti agricoli e industriali del- 
l'Italia, 

La marina si sarebbe esplicata per ef- 
fetto del crescente svolgimento del traf- 
fico e delle industrie nostre. Saremo 
stati i traghottieri dello nostre ricchezze. 
Ma pur troppo l’idea del Bixio non fa 


fuenza di quello, un progetto più audace 
mi balenò in mente e fu d’abbandonare 
la provincia e recarmi a Londra che non 
avevo mai fino a quel giorno veduta, 
tranne che con gli occhi della mente. 
Nel giorno seguente comunicai la mia 


intenzione alla medesima donna a cui | 


m'ero recata per consiglio, e la quale, 
da persona giudiziosa qual'era (benchè 
poco più di me conoscesse del mondo) 
non mi accusò di essere fuori di cervello 
per il progetto formato. Devo notare 


bensi che ebbi sempre un certo faro | 


| calmo e tranquillo, all'ombra del quale 
| mi fa dato più agevolmente di compiere 

corte cose, le quali, eseguite in modo più 
| agitato e sregolato mi avrebbero facil- 
tata o fanatica. 

Mentre stavo dibattendo seco il pro 
e il contro del tentativo a cui m'accin- 
govo s'abbattè a entrare nella stanza una 
giovane signora (che era stata mia com- 
pagna di scuola, ma alla quale non sti- 
mai necessario di ricordarglielo), accom- 
pagnata da un bambino più grandicello 
e da un altro portato in braccio da una 
donna a cui la signora s’indirizzava in 
cattivo francese. Quando tutti se ne fu- 
rono andati, la mia consigliera mi narrò 


come quella signora avesse condotto seco | 


quella servettina di ritorno da un viag- 


gio fatto sul continente e aggiunse che | 


sul continente del pari sapeva esser bene 
impiegate dello donne inglesi. 

Raccolsi 6 questo brano d’infor- 
mazione como lenta massaia raccoglie 
de' cenci apparentemente disutili, ma di 


| mente attirato il biasimo di mente esal- | 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


L'insuccesso della Conferenza 
La Neue Freie Presse del 47 ha un ar- 


« So Midhat paseià, malgrado la sua fer- 
mezza credè opportuno, prima di rispon= 
dere al minacciato ultimatum ad ascoltare 
il gran Consiglio, nella convocazione dol 
medesimo v'è espresso unicamente il desi- 
derlo di appoggiarsi, nel rifiuto delle pro- 
poste della Conferenza, sull'ampia base di 
tutti gli eminenti dignatarii dello Stato. 
Nel gran Consiglio questa volta sono invi- 
tati (per un'ardita ed importante innova- 
zione di Midbat pascià) anche i patriarchi 
cristiani. Essi daranno il loro voto insieme 
a quello dei ministri 0 dello Soheik.ul-I- 
siam, dei membri del Consiglio di Stato è 
doi. generali, od a Costantinopoli si crede 
ch’essi, al pari dol loro correligionsri! nel 
Consiglio di Stato si diohiareranno contro 
l'umiliazione della Turchia, e non turbe- 
ranno l'unanimità nel respingere le propo- 
sto della Conferenza da parto dol gran Con- 
siglio. 

« La Porta avrà dunquo la guerra, so la 


Russia potrà fargliela, ma casa è abbastanza | 


ben proparata per ricevore gli ospiti non 
lavitati del Nord, e la lotta è di gran funga 
preferibile per gli uomini di Stato turchi 
ad paco di cui il vicino approfittava 
semp nisamento per demolire le fonda- 
menta dell'impero ottomano. » 


Ecco il testo della nota del Monitore del- 
l'impero di Berlino del 16, soll'attitudine 
dolla Germania alla Conferenza: 

« La stampa ostera recentemente riportò 
dello voci relative ad una supposta posi- 
zione separata che la Germania avrebbo as- 
sunto 0 dovrebbe assumere alla Conferenza. 
L'origine di simili voci devo attribuirsi al- 
l'Agenzia Havas. 

« In tutto queste notizie non v'ha nulla 
di vero. 

« La Germania non rappresenta ora, come 
non rappresentava prima, interemi diretti a 
Costantinopoli e non ha maggiori, ma piut- 
tosto minori motivi delle altre potenze per 
insistero affinchè lo attuali trattativo giun- 
gano presto ad una conclusione, ovvero per 
presintare in essa delle nuove domande che 
superino quello fatte dalle altra potenze. 

« Il rappresootante tedesco alla  Confe- 
renza ha, come prima, l'incarico di unirsi a 


e e e eee” 


cui la sua mente la 
mia vecchia amica ella mi diode l’indi- 
rizzo di un decente antico albergo nella 
City dove, diss'ella , eran soliti recarsi 
i miei zii. 

Nell'andare a Londra, realmento la 
| mia audacia non era tale quale altri 
| possa supporre : la distanza in realtà non 
era che di cinquanta miglia; sicchè i 
misi mezzi mi consentivano di tentare 
l'andata è un brero soggiorno e di poter 
ritornare se mi pareva di non trovare 
da far nulla. E consideravo questa gita 
piuttosto come una breve vacanza con- 
cassa alle mio facoltà stanche dal lavoro, 
che non come un'avventura d'importanra 
vitale. 

Nulla è migliore a conservare il corpo 
® la mento în uno stato di tranquillità 
quanto il ridurre a moderate proporzioni 
tutto ciò che ci si accingo a faro; lad- 
dove il magnificario non fa che metterci 
la febbre addosso. 

In quel tampo cinquanta miglia non 
importavano per me che una giornata 
di viaggio (perchè io parlo di un tempo 
trascorso da un pezzo e in cui non 
eran nemmeno misti di grigio i miei ca- 


pegli che or stanno di sotto a una bianca | 


cuffia simili a neve di sotto a neve). 

Verso le nove pomeridiane di una gior- 
nata di febbraio giunsi a Londra. 

So che il mio lettore si curerebbe 
assai poco di una poetica riproduzione 
di prime impressioni, e di ciò non posso 
| che essergliene grata , imperocchè non 
| avoro tempo nè modo di accarezzarlo; 


j 


possibile utilità. Prima ch'io lasciassi la | 


menzogne. » 


litari 0 non mancano nè i medici nè gl'in- 
fermieri. 


Anche nell'Asia minore si fanno grandiosi 
preparativi di difesa, Kars od Erserum fu- 
rono provveduti di cannoni, munizioni e 
provviste come pure di truppe. Si formano 
in tutto lo grandi località miligio maomet- 
tane ed armeno, e da ultimo la nomina d'I- 


polchè in caso di guerra 
perebbero alla lotta contro Î moscoviti. 


Il corrispondente da Kischenew allo stesso 
giornale dopo avar detto che il tifo fece 
molta vittime nell'esercito russo, fra lo quali 
l'addetto militare italiano, calcola la forza 
complessiva dell’essroito del Sud a 400,000 
uomini, dei quali però soltanto 250,000 sono 
combattenti. 


_————*—__ 


ELEZIONI POLITICHE 
Collegio di Pisa. — CI serivono : 
Alcuni amici dell'on. Massari, a cui dolse 

| la sua eselusiono dall'aula di Montecitorio, 
| gli hanno offerta la candidatura di questo 
collegio. Egli ha accettato, confidando tanto 
| nell’autorità de' suoi politici amici, quanto 
nel buon senso degli elettori. E oredo che 
| la sua fiducia ala bon riposta. 

L'on. Massari, per la sua dottrina, per 
la sua fede politica, pei servigi resi alla 
causa nazionale in Italia 0 fuori coi suoi 
saritti, è un candidato degno delle simpatie 

| del nostro collegio. 

Noi abbiamo ragione di sperare che, mal- 
grado la pertinaco opposizione de' progres- 
sisti d'ogni colore, l'on. Massari otterrà un 
tuccesso, Îl quale attesterà che Pisa conserva 
Îl suo buon senso. Ma bisogna che gli elet- 
tori si rochino all'urna nò si lascino tur- 
baro dagli schiamazzatori. Non credo che 
vo nè saranno, ma se ve no fossero, non 
debbono darsene pensie:o per far il proprio 
dovere. Se ognuno farà il suo dovere in 
questa battaglia, ritaneto che il nome di 
Giuseppe Massari conseguirà una considero- 
vole maggioranza. 


| 


in compenso d'altre 
potesse avermi dotata. 

Quando scesi dalla vettura, lo strano 
linguaggio di coloro che mi stavano in- 
torno non mi pareva nemmeno inglese. 
Comunque sia , giunsi a intendere o a 
farmi intendere tanto da far traspor- 
tare al sicuro me e il mio baulo al vec- 
chio albergo di cui avovo ricevuto l'in- 
dirizzo. 

Non è a stupire se, stanca, confusa, 
quasi sbalordita da un viaggio 0 da og- 
gotti sì nuovi per me, sola affatto, senza 
nessuno a cui potermi rivolgere per con- 
siglio ed aiuto; non è a stupire so mi 
trassi d'imbarazzo alla peggio 0, consi- 
derata la crisi, non mi biasimerò molto 
per essermi lasciata mettor di mezzo per 
bene nel pagare. 

Chiesi alquanto timidamente di una 
stanza e della cameriera ; bensi mi lo- 
derò alquanto di non essermi lasciata 
sopraffare gran cosa dalle sue ario di 
arroganza. 

Serbando un contegno tranquillo di 
| fronte a lei del pari che al servitore 
| che m'aveva un'idea di prete nel suo 
| abito mero sormontato da un goletto 
| bianco, ottenni in breve di essere trat- 
| tata da essi con civiltà. Credo che, a 
| prima giunta, mi avessero presa per 
| una persona di servizio, ma che questa 
| idoa si fosso dileguata tosto, perchè as- 


IL PROCEDIMENTO SOMMARIO 


| L'on. ministro di grazia © giustizia e dei 
culti ha indirizzata Ja seguente lettera agli 


Chiarissimi Signori, 
Compiuta l'unità politica del Regno, uno doi 
bisogni più vivamonto sontiti fu quello di prov- 
vodere unificaziono della legislazione ; 0 
questo alto scopo è stato raggiunto nelle ma- 
toria civili colla pubblicaziono dei codici civile 
© di procedura civile. Il primo è stato dall'a- 
nanimo consonso dei cultori delle scienze giu- 


sani principi della scienza; ma non tutte le 
role medesimo incontrarono egual favore, 

una di quello in cui più frequenti e, giova 
riconoscerlo, non prive di fondamento farono lo 
critiche, è il titolo che riguarda il procedimento 
sommario, 


L'espòrienza di oltre un decennio ha provato 
riforma, col lodevole intento di ac- 


delle volte possibile che venga 
sorcitato il diritto della rispettiva difosa, spo 
cialmento per la difficoltà di esaurire improv= 
visamonto all'udienza, dovo tutta si svolgo la 
tela del giudizio, un accurato e mutuo esamo 
dei documenti e dei mezzi d'aziono e di ecce- 


î 


Porciò il voto d'ana riforma del procedimento 
pes nel senso di meglio assicurare il giu- 
sto ed indispensabile svolgimento degli elementi 
giuridici della causa, senza offendero i caratteri 
distintiyi dello stesso sistema, è stato concor= 
doment propugaato dai voti del Foro, dal primo 
Congresso giuridico italiano, ed ha trovato eco 
anche nel Parlamento quando, presentati alla 
Camera dol deputati due progetti di leggo d'i- 
niziativa dei deputati Morrono 0 Catucci, e ve- 
nuto il primo iu discussione, fu dalla Camera 
stessa preso in considerazione nella tornata dol 
18 maggio 1875. 

Certamonto non devesi con inconsulta facilità 
portar le mani sui rocenti codici, ma alcnne 
parziali modificazioni ai moderimi sono piena» 
mento giustificato, allorchè vengano non solo 
domandato dal pressochè unanime ed autorevole 
consenso dei dotti, ma consigliato eziandio dai 
quotidiani bisogni della pratica, ossendo iudub- 
biamente i caratteri sperimontali la guida più 
sicura per Ia emondazione ed il progresivo per- 
fezionamento dello loggi. 

Laondo opportunamente 1 onorevole miwpre- 
decomore, adempiendo ad una promessa da lui 
fatta in Parlamento, con aua circolare del 6 
luglio 1875 ai foce a richiedero su tale 
mento l'arviso doi capi della Magist 
del Pubblico Ministero. Con lodevole d 
i fanzionari interpellati risposero all’ invit 
avendo comunicato a questo minfetero le luro 
proposto, svolsero l'argomento con ampio sus 
sidio di dottrina 0 di osservazioni pratiche, for- 
nendo così utilissimi elementi per lo stadio de 
finitiro dei provvedimenti di riforma da reca: 
a questa parto dolla nostra procedura cirilo, 

Agevolo por verità non è l'impresa di ricer- 
caro i rimedi o i temporamonti, che imp 


senza neosere alla necessaria colorità del giu 
dizio, 0 soddisfacolano per tal guisa a duo cea- 
dizioni non facilmente conciliabili tra loro. 

Ma tanto maggiore dovo essere lo studio per 
superare lo acconnato difficoltà, inquantochè il 
numero degl affari da trattarsi col rito som= 
mario, specialimente dopo l' abolizione del con- 


scendo, è questa forma acquista tanto { 
che non mancano alcuni fra i più insigui giu 


sunsero un tono misto di protezione è 
di civiltà. 

Jo mi sforzai di serbaro il mio con- 
tegno tranquillo finchè ebbi preso qual- 
che refezione, e mi fai sealdata a) fuoc 
@ fui accompagnata alla mia stanza. Ma 
come fui rinchiusa in questa, mi lasciai 
cadere su una seggiola accanto al letto, 
® appoggiando il capo @ lo braccia sul 
capezzale, mi sentii vinta da un terribile 
scoramento. Tatto a un tratto la mia 
posizione mi si affacciava a somiglianza 
di uno spettro. Sola, desolata, io non 
avovo una speranza ferma a cui alto- 
normi. Cho farei in questa grande cità 
di Londra? Che farei all'indomani? 
Qualo prospettiva avovo nella vita? Quali 
amici sulla terra? Che faro di me? Dove 
andare? 

Il mio guanciale 0 le braccia 0 i ca- 
pelli furons bagnati dalle mie lagrime. 
Cionondimeno io non mi pentivo del 
passo fatto; una ferma, benchè vaga 
persuasione che meglio valeva andare 
avanti che addietro, e che una via, 
quantunque angusta @ difficile, mi si 
aprirebbe col tempo, predominava gli 
altri miei sentimenti, e la sua influenza 
a poco a poco valso a rendermi più 
tranquilla , sicchè petei recitare la mia 
preghiera e coricarmi. Avevo appunto 
spento la candela e adagiato il capo sul 
guanciale, quando l'orologio dî S. Pao!o 
annunziò, con lenti e sonori rintocchi, 
la mezzanotte. 


(Continua) 
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mei queste opinio! 

appagare i dosiderii della 
pr si 

Ù SE ine da urta 


lore dell'avv. Domenico Galati, di- 
Petrycelli della Gattina e pub- 
blicato nella Gazzetta di Napoli, han qui 
gusc) WE SP -TAFAiio: ruche perehà in esse 
si contiene qualche prima rivelazione del 
comm. Zini, che non va molto a genio dei 
nostri riparatori. I primi fulmini contro il 
Galati sono stati scagliati dal corrispon- 
dente romano della Gazzetta di Palermo 
e vedrete in seguito, che me lo conceranno 
per le feste. Io non saprei certo sottosori- 
vermi a tuttii giudizii emessi erudamente e 
con molta vivacità del Galati; ma verità 
che scottano ne ha detto molte. Mi occu- 
però di quelle lettere in un momento più 
opportuno. 
Le ammipistrazioni comunali di questa 
provineia vanno sempre di male in peggio. 
Dopo lo scioglimento del municipio di Ter- 
mini Imerese, sento che ora soho stati sciolti 
per decreto reale quelli di Mezzofuso e 
Parco, e forso per molti altri sarà chiesta 
la stessa misura. Anche per la parto am- 
ministrativa il comm. Molusardi non poserà 
in o sopra un Jetto di rose; speriamo 
manchi la lena, 
Sono comineiati in Palermo i lavori per 
la forrovia agavalli, e si spera che fra non 
molto saranno aperte all'esercizio le prime 


de speditezza e semplicità di forme. 
Nell'intento pertanto di preporare il progetto 
di riforma di questa parte delle disposizioni 
‘ del Codice di procedura civile, e di trarre uti- 
lità all'uopo dal ricco materiale fornito dalle 
‘osservazioni e. proposte trasmesse dai capi della 
Magistratura e del Pubblico Ministero, non che 
| da distinti cultori dello scienze giuridiche, ho 
ravvisato d'institaire col qui unito decreto presso 
questo ministero una speciale Commissione , a 
far parte della quale ho designato le SS. VV., af- 
.fidandone la presidenza all’ egregio magistrato 
che primo richiamò l' attenzione del Parlamento 
su questo importante subbietto. 
Confido che, mediante il prezioso eoncorso 
- delle cognizioni e dell’ esperienza di così distinti 
‘giureconsulti di varie provincie d'Italia, lo scopo 
Sarà pienamente raggiunto, e mi sarà proposto 
«un nuovo testo dell’ anzidetto titolo del Codice 
di procedura civile, po io possa teri d 
| soggetto di un progetto dilegge, e mi trevi in 
v: grado di sottoporlo senza ritardo alle delibora- 
zioni del Parlamento. 
Riservandomi di fare aMe SS. VV. ulteriori 
- comunicazioni sul giorno della prima convoca» 
ziene della Commissione, comunico intanto a 
ciascun de'suoi membri copia del connato de- 
creto, con un esemplare del riassunto dei pareri 
della magistratura, che ho curato far compilare 
e porre a stampa. 
Il ininistro di grazia e giustizia è dei culti 


he 


n MANCINI: linee. Meno male; non si può dire che que- 
? sta città dal lato materiale non progredisca 
---*-TT | di giorno in giorno sensibilmente. 


(S.) Torino, 17 gennaio. — Iori sora, 
in oeasione della discussione del bilancio, 
il Consiglio comunale si occupò di una qui- 
stione che interessa, non la sola Torino, 
ma tutta Italia, o dolla quale, a dir vero, 
il ministero dovrebbe occuparsi un po’ più: 
della questione, voglio dire, del Museo in- 
dustriale. Del riordinamento di questo Isti- 
tuto sono oramai anni, non mesi, che si 
discorre, e ancora non s'è visto aloun frutto. 
Del consorzio tra lo Stato, la Provincia ed 
il Comune, che voleva stabilirsi dopo la 
caduta del ministero Minghetti, non se ne 
parla più, ed .è male assai. Tutti deplorano 
che non si faccia niente in proposito, futti, 
perchè la è questa una quistione in cui ]. 
politica non c'entsa pusto. Il Consiglio, in 
massima, doplorò che, dopo tanto pratiche, 
la quistione non sia ancora nemmeno vi- 
cina ad una soluzione, e deliberò che nuovi 
uffici sieno fatti al governo porchò la cosa 
abbia ad essero una buona volta finita, 

Si discusso anche la quistione del tra- 
sporto del Musco civico. Questo, secondo 
gli intendimenti del nostro Municipio, do- 
vrobbe essore collocato nel Palazzo Ma- 
dama, che, per ragioni che v'ho più volte 
accennate, non s'è potuto ancora ottener 
Mbero. Il Museo civico merita tutte lo cure 
0 l’interosso della cittadinanza per le molte 

reziose rio patrio che contiene e 
LE nuovo indirizzo che v'imprime il Co- 
mitato di direzione. C'è, fra altro, la mi- 
nuta, stosa dall’ illustre Solopis, del pro- 
clama 23 marzo 1848, con cui fu promul- 
gato lo Statuto; cl saranno lo ceneri di 
Dante tolte dal 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


| (S.) Palermo, 16 gennaio. — Non vi 
dico i risultati della votazione di domenica 
pol deputato del collegio Palazzo Reale di 
Palermo perchè il telegrafo a quest'ora ve 
| li ha rifoniti; l'on. Visconti Venosta è en- 
| trato in ballottaggio con l'avv. Indelicato ; 
al gonerale La Masa, nonostanto gli sforzi 
. ereulei doi vecchi suoij vommilitoni, è stato 
masso fuori combattimento. ; 
Sin dacchè l'on. Visconti Venosta fu oletto 
deputato del collegio di Vittorio , lo avete 
| visto nello mie precedenti corrispondenze, 
non mi facen più illusioni. I riparatori 
ebbaro buon giuoco, e quindi fu loro facile 
| riunire molti voti in beneficio dell'avv. In- 
| delicato di quelli che senza dubbio sareh- 
ero stati dati all'on. Visoonti Venosta, 
Molti olettori, che fo sapoa risoluti a vo- 
| tare pol candidato della nostra Associazione 
3 costituzionale, mi diceano con la massima 
‘buona fede che non saponno comprendere la 
| ragione di votare per un candidato, che di 
È già era stato eletto deputato Ja un altro col- 
— legio e che avea accettato quella deputa- 
zione. Quello che più li annojava era l’idea 
nuova convocazione dei comizii, es- 
mdo lin asi che in ogni caso l'on, Vi- 
sconti Venosta atrebbe optato pol collegio 
di Vittorio. Alla propaganda, fatta in que- 
sto senso dai riparatori, aggiungete le pres- 
sioni è le intimidazioni verso gl' implegati 

| @ i deboli di spirito, e vi persuadereto 
cilmente che 1174 voti dati all'on. Visconti 
Venosta fn un collegio di Palermo sono )a 
più grando manifestazione politfoa cho il 
«partito moderato avrebbe potuto desilloraro, 
«o un segno avidento del mutamonto dalla 
. opinione pubblica, che sinora è stata traviata 
con artificli deplorevoli. Domenica ventara 
avremo il ballottaggio, ma si può osserosi- 
curi che il deputato di questo 2° collegio 
f parà l'avv. Indolicato. x 


mini Illustri, le modaglio coniato noll'ul- 
timo quarto di secolo, altre memorie di 
illustri italiani, 0 ci sono già la macchina 
che traforò il Fréjus è la sciabola del fon- 
datore del corpo dei bersaglieri, il gonerale 
Alessandro La Marmora. 
Doi progetti di altro salo del Museo vi 
dirò in una prossima mia, como pure vi 
dirò della lapidò che dovrà apporzi 
Loggia reale, del progetto di Borgo indu- 
atriale, della forrovia funicularo di Soperga 
o della pubblica sicurezza nella nostra città, 
di cui già si occuparono vivamente i due 
Co; rovineiale o comunale e la stampa. 
No frordino del giorno del nostro Consi- 
glio comunale havvi la proposta di affidare 
ad un ufficiale dell' istruzione pubblica 
vornativa l'incarico di assumere prov 
riamento la direzione dello scuole comu- 
nali, vacante da qualche tempo per le di- 
missioni date ed accettato del commenda- 
tore Carbone. Vi posso dare al riguardo 
dello notizia che ho ragione di credere 


| fotto a Solacca, o ad altri funzionari chia- 


soguito la sua destinazione. I tre consiglieri 
| di prefettura, Giannotti , Gennaro e Gesu- 
grande, sono stati traslocati, il primo a Pa- 
cova, il secondo a Caltanissotta, il terzo a 
Siracusa, Invoco del cav. Laurin, viene da 
consigliere delegato il dav. Pardotti ; inveco 
— del consigliori Giannotti, Gentaro 0 Gesu- 
grande, vengono i consiglieri Annaratono, 
Sacchetti 0 Donati. 
T'attì questi movimenti sono un'altra prova 
cho l'olemerito siciliano si vuolo assoluta- 
| menta eseluso dal Consiglio di quenta Pré- 
fettura: I due oli ‘siciliani che vi erano, 
Gennaro ‘e Gesugrande, sono stati le vittime 
espiatorio ; lassisno la loro patria per os- 
sore trabalzati sen’ alcuna ragione in resi- 
. doozo di minore importanea. Il Gianpotti, 
. che va a Padova, non è siciliano; era ve- 
. nuto qual capo del gabi: del commen- 
datore Zini, © la sua tri sione diffioli- 
munto avrobbo potato ‘essere evitata. 
Questi movimenti, per lo qualità perso- 
nali di coloro che no sono statl colpiti, 
henvo fatta brutta impressione, 0 vol sen- 
tireto como ne parleranne, non i giornali 
moderati che non vogliono fcapporo il me- 
nomo ostacolo all'opena del governo, diretta 


È 


na 


essaro migliore. Il Rosa è uscito dalla 
scuola di pedagogia della nostra Uoivarsità, 
ed è in ispecial modo un allievo dell' illd- 
stro Raniori. Abbandonando. prorvisoria- 
mento il proprio ufficio ed aosettando la 
temporanea miasione , il Ros 0 a ren- 
deto inestimabile servizio dar prova di 
Vivo alfetto al suo paese natio. Mi piaco 
anche dirvi cho il merito di questa aoslta 
Wa dato all'on. Coppino, il qualé così an- 
cora una volta ha mostrato che non si di- 
mention d'aver fatto parto del nosfro Coa- 
siglio comunale. 


5 
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(X) Venezia, 18 gennaio. — E tre. 
Gome Vittorio e Conegliano, cosi anche Ca- 
stelfranco ha reso un servizio all' Italia ri- 
mandando alla Camera un altro tra i più 
notevoli nostri uomini politici. Prima del 
18 marzo dicovano che il Veneto ora infeu- 
dato a tutti i ministeri; che cosi diranno 
adesso ? 

Mentre il paeso fa lo riparazioni destre, 
ll governo fa lo riparazioni simistre. Una 
di quest’ultimo si è compiuta testò in Vo- 
nezia. Nella riolezione dei tro mombri del 
Consiglio savitario di nomina governativa 
si è etclueo il comm. Angelo Minich, che 
è incontestabilmente uva dello principali il- 
lugtrazioni medichs della provinci», ma che 
fonso ha il torio di esser frate}lo del depu- 
tato © di non convenire nello idee politiche 


" sorpaseati i limiti della leggo, monteranno 
su tutto le furio allorchè alle parole sacce- 
deranno i fatti. I giornali di sinistra in Pa- 
levmo, parlo dei più influenti, sono in: 
rati, come sapete, dei deputati siciliani. Sa- 

pure che la Deputazione siciliana, nella 
sua maggioranza, si è mostrata contraria alla 
linda di condotta tracciata dall'on. Nisotera, 

‘tanto è vero che, di 22 deputati invitati da 
lui per presentargli il comm. Malusardi, 
soli sei risposero all'invito ; la conseguenza 

quindi nasce spontanea ; i giornali di sini. 


tam 
questioni igieniche agli 


potete portar dei eriterii diversi da quelli 
el 
siderare le fabbri palustri è la diftarito da 
un punto di vista minghettiano o aelliano, 


Gabinetto Depretis, ch'egli poteaze con- 


lentemente lo ha essluso. Ritengo che 
ggorà invece il Consiglio provineialo; 
così il prefetto non ci avrà guadagnato al- 
tro che di dar appiglio a giuste censure. 

In occasione del matrimonio ayvenuto in 
casa del senatore Alessandro Rossi, lo Za- 
nella ha pubblicato una sua poesia intito- 
lata: Il grido di Venezia. È addirittura il 
grido d'una moribonda che accusa i figli di 
lasciarla perire. La poesia, senza essere tra 
le bellissimo dell’illustro vicentino, è certo 
degna di tanto sorittoro, ma è scortese, è 
diciamo schietto , è ingiusta. Venezia non 
ha l'operosità di Genova e di Milano, non 
ha cittadini intraprendenti, arditi come il 
Rossi di Schio, ma non è nemmeno un agilo 
di oziosi e di spensierati come si vorrebbe 
far credere. Vi è chi studia e chi lavora 
sul serio anche qui; Ì nostri canali non 
sono tatti alig sabbia, o i vapori della 
Peninsulare non vi stanno a disagio. — 
I nostri guai li conosciamo è cerchiamo 
di ripararvi, convinti che alcuno questioni 
nostre sono questioni italiane e che fa opera 
poco savia chi ci metto i bastoni fra lo 
ruote. Quanto poi al rinfacciarci adesso i 
nostri Ridotti, via, è un parlare per celia, 
quando nou sia un vezzo d’Arcadia. I Ri- 
dotti di Venezia sono una di quelle frasi 
fatto com Fonte d'Aretusa, i Giardini 
delle Esperidi e altre simili che sì riscon- 
travano ogni momento nelle poesie di una 
volta. Ciò che spiaso in questi versi dello 


‘Zanella, i quali, del resto, non bastano a 


scomargli l'affetto © la stima dei suoi molti 
imiratori di qui, ciò che spiace, dico, si 
è il wodervi riflessa quella scarsa benovo- 
lenza obe in più d'una occasione alcune pro- 
Mr del Vopoto mostrarono verso Vene- 

. È uno stato di coso che sarebbe urgente 
di far cossaro, perchè nessuno può avvantag= 

largono. 

MI si diedero le migliori notizie dell’inau- 
gurazione della Scuola di viticoltura a Co- 
negliano. Il Cacoianiga lesse un bellissimo 
discorso che fu molto applaudito. C.ò che 
più importa, la Scuola promette di dare ot- 
timi frutti e per la bontà dello scopo, e pel 
merito del professore chiamato a impartirvi 
l'insegnamento. Vi sono già irso.itti alouni 
di diverse parti d'Italia. Assisteva alla ce- 
rimonia quale rappresentante del governo il 
senatore Arrivabone che avrà i anni di qui 
a cinque mesi e che può correre le ferrovie, 
intervenite ai banchetti @ discorrera con 
piena luoidezza di mente. Beato lui, e così 
gli sia dato campare oltre.al secolo! 

Il nostro carnevale dà sogni di vita. Ter- 
sora ebbe laégo il primo ballo al Casino 
Apollineo. Nello sale della Prefettura vi 
sono festino ogni lunedì, e gli onori di casa 
sono fatti con molto garbo. Domenioa, erodo, | 
la Società del carnevale pubblicherà il suo 
programma. Non ho bisogno di ripetervi | 
che apprezzo il buon volere dei componenti | 
questa Società, ma non ho simpatia per la | 
istituzione; quindi gli spettacoli che si pro- | 
parano m' interessano mediocremente. 


Padova, 14 gennaio. — Una grave 
questiono si è qui suscitita a proposito delle | 
duo)inee ferroviarie in costruzione, Vicen: 
Cittadolla-Treviso o Padova-Cittadol) 
sano, per lo quali sono consociate le risp: 
tivo provincie rappresentate da un Comi- 
tato permanente. Trattasi cho, siocome i la- 
vori della linea Vicenza-Treviso sono ben 
più avanzati cho nell'altra, quella potrebbe | 
censore compluta ed attivata molto tempo 
prima. Se ciò accadesse, Cittadella, la quale { 
è con noi in rapporti commerciali di non | 
lieve importanza, trovandosi in diretta co- | 
munieezione ferroviaria con Vicenza. o Tre- | 
viso, prima di esserlo con Padora, inizie- 
rebbe con quelle due città una corrente di 
affari a tutto nostro scapito, È da notarsi 
che l'uniformità di concetto nell'essenza dei 
patti, costitulsco un obbligo a cul la So- 
cietà costruttrice ed Il Consorzio medesimo 
non si potrebbero sottrarre, ed è precisa- 
mento quello che ai isthta una durata al 
complimento, è quindi anche all'esecuzione 
dei lavori tanto di una linea, che dell’al- 
tra. Aggiungasi che l'epoca dell'apertura 
delle due lince e dei singoli tronchi è nel 
libitum del Consorzio, sicché esso può ed 
anzi deve usare di questa sua facoltà, non 
per accordare preferenze, ma parità di trat- 
tamento. La provincia di Padova sobbar- 
cossì ai più gravi sacrifici per l'attuazione 
della grandiosa impresa, di cui anzi casa 
medesima fu l'iniziatrice, ed accettò di porsi 
in consorzio con Vicenza 0 Treviso per a- 
more di concordia, sebbene dalla linea che 
metto capo a questo due città, i suoi iate- 
resi non collimassero gran fatto. È dunque 
certo che i giusti reclami avanzati in pro- 
pesito con lodevole premura dalla Depute- 
zione provinciale saranno ascoltati dal Ce- 
mitato permanente del Consorzio ferroris- 
rio interprovinoi 1° i lavori della | 
lioca Padora-Cittadelli-Bassano siranno pro- | 
seguiti d'or ionanzi col mazionum di solle- | 
citudino ; 2* che se, nonostante, fosse im» | 
possibile jl compimeato simultaneo dello | 
duo lince, la linea Vicenza-Treviso non sarà 
attivata se non contemporaneamente al tronco 
Padova-Cittadella. 

Corre voso che si tratti di fondare in | 
questa città un nuovo giornale, il quale si 
intitolerebba: Gazzetta del Padovano. Il 
suo programma si riassumerebbe nel propu- 
guaro validamento gli interossi totti della 
provincia, serbando un ésrattero affatto in- 
dipendente. La sua bandiera sarebbe mo- 
narohlco-ocatituzionale, non essludendo 4l | 
voro e ragionato progresso conforme alle 
sano idoo prevalonti nei paesi di equa li- 
bertà, come ad esempio l'Inghilterra. 

Staùto la prolungata assenza del R. pre- | 
fotto, comm. De Ferrarì, la promozione ed 
il conseguente frisloco del cav. Caracciolo 
di Sardo, l'allontanamento di alcuni con- 
siglieri e; finalmente, Ja malattia del con- 
sigiiore delogeto, !l quale è a lotto in cauta | 


| tondo di mettero in chiaro lo imperdonabili | 


o quanto # 
nell'intendimento dell'on. ministro dell 
terno di provvedere con sollecitudine a co- 
priro poni vacanti. È 
Stasora avrà luogo una seduta dell'Asso- 
ciazione progressista per dissutere, fra le 
altro cose, sull'indirizzo di questa civica a- 
zienda : ro no riferirò prossimamente. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Ormmione) 


(W.)-Parigi-Versallles, 16 gennaio. 
— La nostra Costituzione prescrivo che le 
riunioni delle Camere siano santificato con 
pubbliche preghiere. L’oltima assemblea ta- 
meya che questa consuetudine non si dovesse 
perdere col tempo e la consacrò in una 
leggo. In talo occasione i vessovi fanno dei 
sermoni che per lo più mancano di conve- 
nienza e di opportunità. Però il vescovo di 
Versailles, monsignor Mabille, ha dichiarato 
che la democrazia potrebbo appoggiare! 
pra la chiesa, quando non rinunziasse all’e- 
lemento cristiano per andarsi a dissetaro 
nelle fonti avvelenato dell’atoismo. Nulla è 
più facilo che qualificare atei i propri av- 
versari od appallaro se perfetti cristiani. 
Ma noi viviamo in un tempo, in cui il si- 
gnor Gladstone ha potuto, applaudendo l'Eu- 
ropa, chiamare negazione di Dio il governo 
d'un principe cattolicissimo e piissimo è 
che, presso a morire, fu dal Santo Padre 
benedetto telegraficamente. Ora in fatto il 
re Bomba era un professore d'ateismo, poi- 
chè fscova dubitare della giustizia di Dio; 
© lo suo vittime, quali si fossero le loro 
particolari oredenzo, lavoravano nella vigna 
di Cristo, perocchò soffrivano morte e pas- 
sione per il loro prossimo. lo roorì- 
minazioni volgari dell’ e, 
non fanno progredire in nù E 
della gravissima questione del rapporti della 
Chiesa colla società moderna. Cotesta que- 
stione sarà fra breve discussa a proposito 
del processo che la famiglia del fu conte 
di Montalembert muove al padre Giacinto, 
a proposito della pubblicazione d'un opu- 
soolo inedito, del quale già conosciamo al- 
cani estratti. La famiglia del sig. di Mon- 
talembert combatte l'onore, non 
tendo essa nutrire speranze di ritirare dalla 
circolazione quello che fu messo in cirso- 
lazione, L'articolo del signor di Montalem- 
bert che il Correspondant aveva rifiutato, 
comparve nella Libliothèque universelle e 
quindi non è di competenza dei tribunali 
francesi. E gli ardimenti del signor di Mon- 


talembert sono invecohiati, dappoichè grandi 
fatti si compirono ed a Roma è 
non previati dal def morto ha levato 
d'imbarazzo il sig. talembert. Egli 


non vide i trionfi de' suoi occulti nemici nè 
l'affermazione dell'i Îlità papale da 
lui sempre combattuta, caduta del po- 
toro temporale che sostenne sempre. 


Quanto alla famiglia del signor di Monta- | 
lombert, dal processo risulterà che essa ib= | 


Iltasioni del defunto o di oscurare i rari | 
nuoi presentimenti dell'avveniro che nol 

concetto del tempo nostro dovrebbero essere | 
11 suo titolo maggiore alla. ricordanza dei | 


gtori,. 

La Conferenza di Costantinopoli ha messo 
tutti, so così mi posso esprimere, in uno 
stato d'inquietudine. Gli uomini d'affari fu- 
rono soottati dai tanti dispacoi falsi ed al- 
ternativamento allarmanti è rassicuranti. SI 
aspetta, con un fatalismo alquanto orientale, 
l'effottuazione di quanto è sariito, I giornali 
bonapartisti @ clericali cansurano preventi- | 
vamento il sig. Martel porlo grazie troppo ! 
abbondanti che si suppone egli voglia con- | 
cedere al condannati della Comune. Il guar- 
dasigilli attualo ha provato sufficientemente 


0 Roy: trò mag; 
porspicacia ed intropidità che il principe 
suo sposo. Quando Condé, invitato, con per- 
fido @ proditorie intenzioni, a recargi presso. 
al ro, ebbe la debolezza di rispondore al- 
l'invito, sua moglio tentò dissuadernelo e 
gli scrisso: « Supplicarlo umilissimamente 
di non andarsi a bui 4 capo fitto nelle 
roti tessgli dui nemici, quantunque belle 
promesso avessegli fatte il re; so essa fossa 
ststa uomo © ne’ pannj suoi, avrebbe pi 
ferito morire combattendo colla spada in 
pugno per si giusta causa, piuttostochè do- 
‘ver monti opra un palco e lasciarsi, 
nza demerito alcuno, decapitare da un 
carnefice ; cotesta minaccia li stata 
fatta ; assicurarlo che egli avrebbe trovato 
una buona mano di gentiluomini decisi a 
rischiare per lui la loro vita; accompa- 
guarlo essa ben presto al sepolero, se così 
le cose sucsedessero, ma con maggiore con- 
tentezza che non avrebbe potuto provare al 
sentirsi padrona di tutti i beni, di tutti gli 
onori, di tutte le ricchezze della terra. » 

Caratteri virili forono quelli di Giovanna 
d'Albret e di Eleonora di Roye, in cui l'e 
nergia sgorga dallo fortissime convinzioni 
religiose. "Il conte di Labords , colla sua 
movografia , ci fa intendere più perfetta. 
mento che prima non si facesso gli ar- 
canì di un secolo cotanto turbato, così fa- 
condo in tragedie. E le velleità di lega cat- 
tolica dei nostri ultramontani danno a que- 
sta pubblicazione protestanto un certo qual 
sapore di attualità. 


BELGIO 


Nella seduta del 15, il ministro Malou 
ha presentato alla Camera belga il progetto 
di legge, tante volte annunziato, sul segroto 
del voto e le frodi elettorali. Il primo ar- 
ticolo dichiara che « i candidati devono 
osser proposti quastro giorni prima di quello 
in cui deve farsi la votazione. » 

— I giornali bolgi annunziano che il sul- 
tano del Zanzibar ba sorittò al re Leopoldo 
per assicurario che ssconderà con tutti i suoi 
sforzi l'opera par l'esplorazione dell'Africa 
centrale, 


SVIZZERA 
Il Journal de Gendve pubblica il seguento 
dispaccio da Berna, 10 gennaio : 
« Le notizie pubblicato da parecchi gior- 
pali rolativam al Gottardo sono com- 
plotamento smentite. Non è pervenuta al- 


cuna nota al Consiglio federalo dagli Stati | la. 


esteri ed il Consiglio non è stato ufficial- 
mente informato dal signor Favre della sua 
intenzione di sospoadere i lavori. » 


GRECIA 


Il Messager d’Athènes annunzia cho lo 
ricche colonie greche di Londra e d'Ales- 
sandria e di altro città hanno costituito dei 
Comitati per raccogliere sottoscrizioni per 
l’opera della difesa nazionale. 

— Lo stesso giornale assicura che il pa- 
triaroa greco di Costantinopoli ha fatto dei 
passi presso la Porta @ presso i plenipoten- 
ziari della Conferenza perchè ai grooi dolla 
Turohia siano accordati i vantaggi cho sa- 
ranno concessi agli slavi. 


— Sorivono da Iapina che il governatore | 


gonerale dell'Epiro cocita i greci ad arrao- 
larai nella guardia nazionabo che sarà quanto 
prima organizzata in quella provinoia. 

- 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 19 gennaio 
contiene : 

1, Nomine nell'Ordine della Corona d’Italia. 

2. R. decreto 31 dicembre che approva i ruoli 
organici del ministero d'agricoltura, industria e 
commercio o personali indipendenti. 

3, R. decreto 31 dicembre cho approva i 


di saper resistaro agl'impolsi non beno pon- 
dorati. La suppliche delle famiglie di coloro 
che i Consigli di guerra avevano condanpato 
a morto od alla galera si presentavano pri- 
mieramento a luî, è nessuno ignota con 
quanta riservatezza il sig. Martel siasi ado- 
perato a raddolcire sentenze bene spege> di 
soverchio severe. Non è dunque il caso di 
prestar fede ai fiati terrori deli 
Alcuni giornali Paga a proposito del 
congedo chiesto dal sig. Martel e durante il 
qualo disbrigherà gli affari il sotto-segreta- 
rio di Stato sig. Méline, dipendendo quindi 
temporariamente la giustizia da un ex-mem- 
bro della Comune. Il sig. Méline era entrato 
nella Comune per opporsi allo suo follie. | 
Egli so no dimise il giorno stesso , 0 il glorao 
dopo od il terzo giorno che segaitò là riu- 
niono dell'Assemblea comunale; la data son 
ba che un medloore iatereste. So i buoni 
cittadini, in luogo di astenersi, avenzoro 
partecipato alla Comune in più gran pamero, 
è fatto contrappeso alla parte più assurda e 
pazza della Comune, la minoranza ragione- 
vole di questo corpo sarebba prestiasimo di- 
venuta maggioranza; la qual cosa avrebbe 
evitato molto spargimento di sangue, molte 
rovine avrebbs risparmiato © tanti odil. Il 
sig. Mélino ha rinunziato prestissimo alla 
sua deliberata mento di resistere alla tem- 
pesta, ma talo sua vellcità è più onorevole 
cho la faga immediata di tanti 
litiei, i quali preferirono di 
libero al fanatici ed allo tes 

Il conte Giulio Delaborde consscrò. un 
bel volumo a Eleonora de Roye, prinei- 
possa di Condé, personaggio storico poco 
noto è pur tanto degno di esere canossiuto. 
L'età d'oro del protestantesimo francese ac- 
cado appunto nel periodo ehe procedo la 
notte di S. B 0. Tatorno alla grande 
personalità dell'ammiraglio di Coligoy al 
raccoglievano altri membri dell'aristoorazia, 
che si volgoraso al protestantesimo per il 
loro vivo sentimosto degli abusi del elero 
0 che esponevansi alle persecuzioni con un 
coraggio cd una serenità comparabili all'at- 
teggiamento dei primi mertiri cristiani. Lo 
donne di alto lignaggio non si racchiude- 
vano più esslusivamento nella vita domo- 
stica : lo uno si davaso insiomo agli intri- 
ghi politici ed ai piaceri, nella disioluta 
Corto dei Valois; lo altro dividevano f pe 
ricòti del loro partati o sposi e studiavano 
con passione la teologia. Lo st 


ruoli organici per il personale del ministero del- 
l'interno e delle amminietrazioni dipendenti. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 19 gennaio. 
(30* della Sessione) 
Presidenza del presidente CRISPI 

La seduta è aperta a ore 2. 

SI dà lettara del procemo verbale della 
tornata precedente e del sunto delle poti- 
zioni. 

Si accordano numerosi congedi! 

antewenta proga il Parlamento a sol- 
lecitaro l'opera del Comitato inquirente no- 
minato dalla Giunta dello elezioni por osa- 
minare reclami concernenti l’oleziono di 
Montepulciano. 
mea 0 il presidonte dinzo schiari- 
menti, assicurando l'on. Abignente che quel 
Comitato procederà con tutta la sollecitu= 
dine 

movno ricorda la sua interrogazione elrea 
l'ammonizione inflitta ad un certo Sezza. 

nicerzma (ministro) dice che l'autorità 
riudiziaria devo decidere circa quella am- 
monizione è che non può per ora entrare 
nella questiono. Assisura obo per ragioni 
politiche ammonizioni non se ne faranno più. 

movio prendò sito della dichiarazione 
del ministro. 

nonporano iterroga il ministro del- 
l'interno sopra un'operazione di eredito fatta 
della provincia di Reggio di Calabria sui conto» 
simi addizionali della impostà fondiaria, vin- 
colando per oltre 50 anni il bilanelo, col- 
l'autorizzazione prefettizia. 

L'oratore credo cha questa operazione 
violi lo Jeggl. È la prima ‘volta ‘cho una 
provinola faccia un mutuo, delegando i ccu- 
tesimi addizionali è l'oratoro svolgo delle 
considerazioni per dimostrare la porturba- 
zione amministrativa cho un'operazione aif- 
fatta produce. 

nicorema dico che altri. Corpi morali 
contrassero prestiti nella forma della pro» 
vinola di Reggio. La questione è gravo e 
riguaria un sistema generigò e non un caso 
apeolele. Essa Tatercasà puro il minletro dello 
finanze. ll govèrno crede che la questione 


L'o gprrrg È dop 
‘perazione , ma nello stato attuai 
gislazione il governo non potrebbe 
alcun provv A È alata 

1 oroditori della provincia di Reggio si 
rivolgano ai tribunali. Il governo nulla ha 
da faro per la questione speciale, © pel si- 
stema generale è proposta la riforma 
nella leggo comi provinciale. | 

npovano non si ipa degl'in- 
toressi dei creditori della provincia, ma della 
violazione di legge compiuta coll’autorizza- 
zione del prefetto. 

PIOETARA dico che non si può fare al 
prefetto di Reggio un'accusa speciale, per- 
chè pena quel praga in 
altri luoghi, e tacitamente si ammise una 
tolleranza che rende per lo meno incerta 
l'azi: lel governo in quegli atti, 
nonnonano soggiunge brevi 
zioni. 
crvonse presta giuramento. 
mmes. annuozia che l'on. DelZio surro- 
gherà l'on. Brunetti, dimissionario, nella 
Commissione d'inchiesta sull’elezione del col- 
legio di Lanciano. î 
L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione generale del progetto di legge 
sogli abusi dei ministri dei culti. 
em». La parola spetta all'on. Bovio. 

movi parla a Inngo sulle condizioni del 
clericato e del papato. 

mmxs. ricorda all’oratoro ole il Papa è 
inviolabile. 

movio prosegue lo sue considerazioni fi- 
losofico-politiche sulle condizioni di quella 
che egli chiama borghesia clericale. 

Dice che l'attuale progetto è una riforma 
alla superficie od esorta il governo e il Par- 
ari a combattere il elero colle riforme 
civili. 

munaroni parla io favore del progatto 
di leggo e dico che non si deve confondere 
la libertà di coscienza colla libertà dall' o- 
soraizio del culti. 

Svolge delle considerazioni per dimostrare 

che il concetto della libartà della Chiesa è 
quello di attentaro alle nostro istituzioni è 
cho non sl può consacrare un alstema di li- 
bertà della Chiesa, considerando questa come 
| qualaissi altra Associazione. La Chiosa eser- 
cita tuttora con forza e vigoria una grande 
| inficenza noi rapporti sociali e non si pos- 
| sono ad essa accordare i diritti delle altre 
\-Socletà, finchè essa non si svesta di ciò che 
distinguo dalle altre Associazioni. 
— L'oratore insisto nel concetto che pur ri- 
spettando la libertà di coscienza lo Stato 
devo premunirsi quando trattasi doll'eserci- 
zio del culti, che colla libertà di coscienza 
non dev' esser confuso. Fa inoltre osserva- 
zioni intorno alle relazioni tra la Chiesa e 
lo Stato, ricordando molti abusi di cul il 
clero si reso reo e che devono esser da una 
leggo colpiti. 

Si riserva di presontero un’ aggiunta al- 
1" articolo 1° ed esorta coloro che credono 
ia poca cosa a contentar- 


nre 
della le- 


cottata da tutti coloro che hanno a cuore il 
prestigio dello istitazioni. i 

mms. invita l'on. Saluszo a prestar gia- 
ramento. 

sanuzzo prosta giuramento. 

mnxs. La parola spotta all'on. Indelli. 

uvmuni3 fa la storia del progetto di leggo 
e ricorda cho esso faceva parte del progetto 
di Codice penale. Discorro della loggesullo 
guarontigio © dichiara che nello stato attuale 
dello cose non approverebbe l'abrogazione di 
| quella leggo, che non avrebbo acosttata 
quando fa presentata. 

Parla della baso esonziale del progotto di 
logge è dimostra la difficoltà di determinare 
dovo cominal l'abuso @ gli arbiteli ai quali 
l'applicazione delle pene sancito in quosta 
leggo darebbe adito. 

Esamina le disposizioni del progetto di 
leggo è dice che manca il principio di par- 
tenza è manca il punto di arrivo, perchè 
non si può specificare dove cominci l'abuso, 
nà cosa sia la perturbazione della cosaienza 
pubblica, 

Sa poi si ammette che si tratta di per- 
pali dalla ca a ufficiale, allora 
vuol dira ba IR RETI) A tplrzza 
della religione è det culti.’ 

L'oratoro dice cho per applicare questa 
leggo bisognerebbe mettere il carabiniore 
premo il confessore. 

Conchiude dichiarando pagar contro 
la li ma iatorà un ordine del giorno 
perte. "i pl in3 ala rinviato al nuoro Co- 
dico penale, 

mnes. La parola spetta all'onor. Borto- 
| lacci. 

monrorveci dice che parlerà frano:- 
monte in nome suo solamente, e che so lo 
suo parole siranno geltato al vento qua den- 
tro, saranno raccolte fuori di qui dalla mag- 
gioranza degl'italiani , che è religiosa (/n- 
terruzioni). 

Secondo me, dise l'oratore , la leggo è 
contraria all'articolo primo dello Statuto. 

Pasta in rassogna lo vicende storiche delle 
Relazioni tra la Chiesa o lo Stato, è ri- 
sponde alcune considerazioni del relatore 0 
di pareochi oratori olroa l'aspirazione della 
Chiesa ad un dominio universale. 

Deplora l'insaltante linguaggio che da 
taluni si adoperò contro il .castoliciamo e 
non può lasciare senza proteste una sangui- 
nosa ingiuria obe il relatore lanolò al. pa- 
pato, accusandolo d'aver maledetto lo spi- 
rito umano. (L'oratore legge un passo della 
Relazione) Il papato salvò l'Italla ed il 
mondo dalle barbarie. (OR! oh? înterru- 
sioni) 

mnrs. Facciano silenzio. 

marnverrii dico che il papato fu la 
rovina d'Italia... 

mms. On. Potrucelli, ella ha parlato, 
lasoi parlare gli altri. 

murnvon.Li. È impossibile tacere, quan- 
do si odono certe eresia... (04 / oh! ilarità 
prolungata. Una voce esclama : chi accusa 
gli altri di eresie !... risa) 

menxs. Non interrompa, on. Petruoolli. 
L'on. Bortolucci prosegua. 

monrorucci Ficorda i monumenti che 
attostano la splendidezza civile del Lajato. 


i ha di d 
d lo suo. con- 
k; 

BOBTOLUCCK il suo discorso 
rispondendo ad alcune affermazioni conte- 
nute nella Relazione. 

Dice che la Chiesa non condanna la li- 

‘ hertà ed'il , ma lo spirito ri 

i ed antioristiano da cuì certe 
tape informate. (Ilarità) Niuna 
istituzione buona davvero fa dalla Chiesa 


condannata. 
© © Come può il Papa accettare, por esem- 
pio, il progresso dell’on. Martini, il quale 
‘vuole una morale senza religione, o il pro- 
gresso dell'on. Abignente che condanna lo 
stesso Papato, o il progresso dell'on. Pe- 
trucelli cho osò irriverentemente chiamare 
il vegliardo del Vaticano coll’ingiurioso t- 
tolo di Califo? (Zlarita) 
pres. To non l'ho udita questa parola. 
So l'avessi udita, avrei richiamato l'onore- 
vole Petrucelli. 
roLuoci chiede s® sia possibile che 
il Papa rocetti il progresso come l'intende 
l'on. Trinchera o come l'intendono gli ono- 
revoli Bovio o Marziale Capo (Risa), i 
quali vogliono l'abolizione ancho del potere 
ale? 
Ural vorrebbero tradurra il Papa davanti 
ai tribunali come un malfattore... 
rernuoerri. Cortamento , 80 viola la 


sonrorucci. La Chiesa ha ragione di 
non volersi conciliare con voi, perchè cos- 
serebbe, conciliandosi, di essere quell'isti- 
tuzione divina che è. (Zlarità) 

L’oratore proseguo il suo discorso 
dendo a parecchie argomentazioni del rola- 
tore e del pinante. 

Dice che Îl progetto di leggo è contrario 
allo statuto ed ai plebisoiti, perchè il Ro, 
ricevendo il plobissito di Roma, solenne- 
mento dichiarò che si doveva lispettaro la 
religione ed il papato. Quolla che è preson- 
tata è una leggo di rappresaglia contro la 
Chiesa cattolica, alla quale il Monarca ap- 


L'oratore biasima alcune circolari gover- 
nativo contro la libertà dell’ esercizio del 
culto cattolico. SI meraviglia che Îl governo 
permetta le riunioni perfino dogl’ioternazio= 
nalisti o non leassociazioni cattoliche ; pro= 
testa contro il linguaggio anti-religicso di 
una parto della stampa. Si nugura che il 
progetto di leggo venga respinto e tàmo gli 
effetti del nuovo paganesimo, che vieno a- 
vanti sotto la forma di Stato latria. Spera 
che Dio sslvi la sedo augusta del Ponteflse, 
l'eterna Roma è la fodo doi nvstri padri 
(Tarità — Una voce: amen — Nuova 
ilarità). 

mms. Domani proseguirà la discussione. 

murneris (pres. dol Cons.) presenta un 
progetto di leggo per vendita è permuta di 
beni demaniali. 

La seduta è sololta a ore 6 10. 

"Domani seduta a ore 2. 


___—_ 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il Comitato per le foste dol Carnevale 
ha pubblicato un manifesto, in oui fa noto 
che durante i giorni del Cari 
a disposizione di coloro che 
chiesta dei carri gratuitamente addobbati. | 

ob Ì 

Domenica, 2 corrente , la Sizliona ro- | 

mana del Giub alpino farà la progettata 


esogrsione ad Ardea. 
eno di Napoli 
va della sora 


Partopza da Roma col 
dello 6.60 ant. Ritorno col 
cho giunge. allo 9 45. 


Dentro un caminetto murato d'una dolle | dente; 


casipole che si atanvo ora demolendo avanti | 
la stazione è stato rinvenuto ieri lo achale- | 
tro di una bambina di 5 a © anni, man-| 
cante dla tosta. i $ 

Quella ca. altre yolte un vento @ | 
nol 1867 tha mo ricottite ILE: povero | 
orfano della clttà: | 


Domenica , 24 corrente, allo oro 10 ant. | 
procise, avrà luogo nel palazzo della Scuola { 
superiore femminile (via della Palombella, 
N° 3) la distribuzione dei promi la danaro 
salla somma di L. 1500 conceduta dal mi- 
nistero della pubblica istruzione a boneficio 
degli alungi delle aguole serali del Comune 
che nell’anno ssolastico 1870-70 se ne di- 
mostrarono più degni per lodevole condotta, | 
assiduità è profittò: 


12 rierldimme , Ja Società geografica terrà | 
luna conferenza intorno allo seguonti ma- 
torio: 

1. Comunicazioni della presidenza ; 

2. Relazione dell' onor. consigliere Cam- 
perio sull'altima spedizione polare del ca- 
pitapo Narès; 

3.'Relazibna del segretario sullo ultimo 
scoperte nella Nùova Guinoa del socio Luigi 
Moria D'Albertis. 


Bisogna confessare che fl osrdinale Pa- 
trizi è un delauto fortunato. Mentre al car- 
dinalo Antonélli non furono resi che ro- 
destissimi onori funebri ed una sola mossa 
fa celebrata in suffragio dell'anima sha A 
speso altruî, Il cardinale Viosrio a'ba già 
avuto dalla pietà de'suoi ammiratori ed a- 
mioi parecohi funerali 0 mosso solenni e 
per di pil fatti colobraro con una pompò 
insolita, © con numercso concorso di ogni | 
otdine di persone. 

Questa mattina la ghiesa di S. Apolli- 

era sfsr' lentò parata a lutto; ‘dalla 
navata intipale 6 delle csppallo latetali 
sdendevano ricchi panneggiamenti ner rol- 
lito e fasce d’oro; in mezzo al tempio era 
inialzato un grandioso catafaloo circondato 
dî molti ceri e sormontato dalla berretta | 
rossa cardinalizia. I 


I seminaristi fomani avevano voluto ren- | 
un ultimo attestato di stima al csrii- | 

a Patrizi facendo celebrare nella loro 

chiesa una solenne mossa di requiem. | 


d 


| nomina del professori 


| posizione nel Conservatorio musfcale di Mi. 


Domenica prossime, 21 corrente, sllo ore | lastioa So 
a 


di lari I 
letto, tutti gli ufficiali dol Vicariato o 1 capi 
degli Ond religiosi. * I 
Monsignor Anivitti pronunziò una lunga 
orazione in elogio del defunto. 

Questa mattina nell chiesa del Gesù si 
celebrava contemporanoamento ua altro fu- 
nerale în suffragio del cardinale Patrizi, or= 
dinato dalla Società Piana. 

la chiesa della Miuerva por 


brerà un'altra solenne messa funebre. 


Domenica 24 corrente, il sig. Eroulei 
nella sala del Museo municipale del medio- 
evo, dall'una alle due pom. terrà una con- 
ferenza sulla origine e sulla storia del- 
l'ornato. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 18 gennaio 4877 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a Mezzodi = 760,9 
Termometro centigrado 
Massimo = 11,6 — Minimo == 2,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 63 — Assoluta = 4,06 
Vento dominante. Nord moderato. 
Stato del cielo. Sempre bello. 


___ —-__ 
MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Nella prossima rassegna teatrale par- 
leremo della rappresentazione della Mes- 
salina data iersera, 18, dalla compagnia 
Morelli al teatro Valle. Per ora ci con- 
tenteremo di dire cle gli ap ri- 
suonarono frequenti all’indirizzo della 
signora Tessero Guidone, del Biagi e del 
Privato. lissimi sono poi anche în 
questa produzione l'accordo e l’affiata- 
mento di tutti gli artisti. 


— Una delle nostre più valenti o gan- 
tili filodrammatiche, la signorina Bianca 
Ferrari, si dispone sd entrare nell'arte 
e va a far parto, in qualità di prima 
attrice giovine, della compagnia Coltel- 
lini. Il Consiglio direttivo del Circolo fl- 
lodrammatico, lo ha concesso di dare 
una ra) tazione a suo beneficio nel 
testrino del Circolo seddetto, la sera di 
lunedì 22 corrente. ll programma com- 
pronde le seguenti produzioni : Fuoco al 
convento — Il biricchino di Parigi — 
Il casino di Campagna. Inoltre verrà 
declamata dal signor Gerbino la poesia 
di Curzio Antonelli: In morte di uno 
spazzacamino. Sarà una brillante. se- 
rata. 


— È arrivato a Roma il cav. Giulio 
Ricordi per assistero alle ultime prove 
della Gioconda del maestro Ponchielli. 


REALE ACCADEMIA DI S. OECILA 


Il Consiglio direttivo della R. Accademia 
di Santa Ceoilia, in conformità del relativo 
avviso di concorso pubbligato Il giorno 12 
dicembre p. s., ha oletto il giuri por la 
ol Liceo, chiaman- 
dovi a farno parte | algnori: | 

Masstro comm. Lauro Rossi, dirattoro del 
i Napoli; 


+ profesiore di com- 


Cav. Autonio Bazzibi 


lano; 
Cav. Antonio Cagnoni, maestro di cap- 
pella a Vigevano ; À 
Maestro cat: Agbillé Lucidi, sgalo resi- 


Prof. cav. Francese Ravioll ; 
Comm. Ettore Novelli; 
Maestro Adolfo Berwin; 
Oresto Tommasini. 

Gf lltlimi ‘quattiò sono mombri del Gone 
sigllo. 

Presidento dello stoaso giuri è il com- 
mendatoro Emilio Broglio, presidente della 
R. Accademia di Santa Cecilia. 

Il giurì è stito già convoaito pel giorno 
di lufedi, 22 correate, allo ore 8 12 pom., 
avendo tutti | anmmensionati signori socet- 
tato molto voloutieri la importante ed ono- 
rovole missione. 


Esposizione scolastica, — Abbiamo 
ricevato il ©: *un'Esposizione sc0- 
cho l'assemblea gone- 


oll'8 ottobre o. p., ha delibarato | 
jovere par l'ocsasione delle solen= | 
nità cho si faranzio a Piove di Cadore nel 
prossimo agosto , Iaaug irandesi ua monu- 
mento a Tiziano V Il progetto è ot- 
timo, è fa onore a ita So 
qietà, è noi anguriamo ci tti gli 
niuti cho no possdho assicuraro la splendida 
attuazione. 


——__—__ 


NOTIZIE ULTIME 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopo lo svolgimento d'una interroga 
zione dell'on. Bordonaro al ministro del- 
l'interno circa una zione di credito 
effettuata dalla Dep one provinciale 


di Reggio di Calabrir in modo non con- 
| forme alle prescriziori legali, Ja Camera | 
ha oggi ripresa la discussiono del pro- | 
getto di legge sugli dei ministri 
dei colti. 
Degli oratori che « riarono e che 
furono gli onor. Bor pri, Indelli 


@ Bortolucci, soltant ado si di- 


chiarò favorevole al progettò di legge, 
facendo delle distir libertà di 
coscienza ed esercizio dai culti @ invo. 
| èando il principie testato, della | 


sovranità dello Sì 


. Egli pro- 
giorno pel ri tr da sg pla 
rinvio progetto di 

al nuovo Codice penale, la sola Fed 
prudente e opportuna. 
L'on. Bortolneci espose con una fren- 
chezza che pur troppo pochi hanno , le 
gue convinzioni schiettamente cattoliche, 
delle quali la Camera ha udito oggi con 
liberale tolleranza la manifestazione, come 
le udirono le Camere delle precedenti 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 


La Giunta delle elezioni si adunorà do- 


mani 
per veifezine dI porti. MET Prosa 


he; deputato Morrone è stato nominato 
Tel di 1 'abro= 
giano Fonaiogi della leggo F giu 
gno 4874 sull'ordinamento del giurati. 


Oggi fa distribuita ai la 
zione dell'on. Varò sul progetto di logge 
concernente l'abolizione dell'arresto 
nale per debiti civili ‘è commerciali. La 
Commissione accetta completamente il pro- 
getto, introducendovi l'aggiunta di qual 
che parola a maggioro chiarezza degli sr- 
ticoli secondo è terzo. 


La Turchia ha persistito nel suo ri- 
fiuto. Essa ha tenuto una grande as- 
semblea dello Alte dignità dello Stato, 
compreso le supreme autorità della Chiesa 
cristiana, e tutti unanimemente si dichia- 
rarono pel rigetto delle proposte della 
Conferenza. L’unanimità dell'assemblea 
copre le deliberazioni del gorerno e ne 
esprime la volontà. 

La Conferenza ha avuta la fine che 
da’ più si preconizzava; ma l’opera sua 
non è interamente perdata. A suo tempo 
fratterà. La sua condiscendenza gioverà 
por lo trattativo ulteriori. 

Intanto continua lo stato d'incertezza, 

Forse la Russia preferisce di trattar 
direttamente con la' Tarchia, prima di 
dar di piglio allo armi. L'esercito russo 
sì è venuto rinforzando con gran sa- 


| erificio di danaro e di uomini, mietuti 


dalla malattia , prima ancora che la 
guerra sia dichiarata. 

Nè la Russia, da quanto sì scrivo da 
Pietroburgo, ha fretta. Non essendo an- 
cora sicura che la Turchia sia sola, essa 
vuol assicurarsi delle disposizioni delle 
vario potenze, intanto che l'inverno farà 
posto allo mito auro di primavera. 

È però certo che a Londra e a Vienna 
si crede ancora alla possibilità di con- 
servar la paco. 


PROCESSO 
CONTRO LA GAZZETTA D'ITALIA 
(Dispacci partie. dell’Op1x1oxE) 
Firenze , 19 gennaio. — L'udienza 
è aperta alle ora 10. 


Lopez (avvocato della difesa) parla di 
Mazzini, di Cavour, dell’agitazione libe- 


| Notizie Invkgns E Fatti Varg | ralo in Italia, è atomira il coraggio di 


Pisacane nella spedizione di Sapri; non 
crede, però, che i mazzi cui ricorse Pi- 
sacane siano i più adatti per ottenere il 


| trionfo d'una rivdlazione. L'avr. Lopez 


trova molta confusione nei capi d'accasa 
formulati dalla parto civilo @ nella storia 
del processo. 

Il Nicotera è querelato perchè sì vuole 


| attribuirgli delle rivelazioni allo scupò 


di rendere grato il governo borbonico. 
È questo l'unico fondamento della causa. 

L'avv. Lopez si accinge a provare le 
rivelazioni di Nicotera relative al partito 
murattista o nazionale. 

Il Nicotera dichiarò esser stata con- 
cassa facoltà agli imbarcati di tornarsene 
a terra, od egli rimase; essero tatti re 
sponsabili, tranno sei passeggiori. Alcuni 
dichiararono invoce di emer stati tratto- 
nuti culla forza sul battello; altri poi si 
imbarcarono, in seguito a varia pro- 
resse, e nulla sspendo dello scopo della 
spedizione. La dichiarazione di Nicotera 
aggravò la loro posizione 

Lopez ricorda quindi Saviotti, Mezza- 


capo ed altri i cui n vennero indi- 

cati. Non vennero estati, ma non a- 

vrebbero potuto ri arè sl Joro paese 
L'avr. Lo; he Nicotera par- 
do credova che :l garerno barbonio 
lla sapesse 0 poco. Dungu 


tazione dell'avv. Pessina mon 
risultare la gravità delle dichiarazioni 
relativo sì partito murattista. Nota che 
Nicutara daposo di avar seguito Pisacane 
in seguito alle sus ss U 


ure 


@ le convinzioni di Nicotera , le recenti 
dichiarazioni anti-monarchiche. Eravi 


. Nicotera capace di far 
in Dulicmii avrà fede mor 


Essendo l’oratore stanco, rinviasi l'u- 
dienza a domapi. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


Il Times ba da Belgrado , 16 gennaio: I 


« Quattrocento russi partono quest'oggi. 
H vapore che' li trasportetà sul Danubio 
venne noleggiato dal console russo a Bel- | 
gridé. No" sono partiti olroa 1100 dalla 
Setbla dopo Il 1° gennaio. Tatti gli oggetti | 


le russi saranno portati via inziame 
ai Riti I "lebiarzo he ques | 
sta partenza volontari russi è dovuta 
alla loro jasubordinazione fu Sechla e che | 
saranno rimpiazzati da soldati regolari se | 
lo ostilità dovessero riceminciare. { 
« La Serbia osita fra )a politica di fare | 
una pace immediata colla Turchia e quella 
di attendere la direzione russa del saoi mo- 


Fupicssi | 


porrebbero le condizioni di pace nella ca, 
talo sarba. Sa elò ei conferma, i 
della paso avrebbero Il rapravitato nel- | 
l'attuale stadio d'iadecisione della politica } 
marti, gimeno che la Russia mon domse-una | 
nielciurazione positiva cha darebbe un po-| 
Ippoggio col sno cssrelio pel caso in 
odi sérbi fossero minasciati. » 


Lo steso giornale ha da Vianna che al 
nuo riterno da Pietroburgo il senatore Ma- | 
rinoviah ebbe nella capitale austriasa cn | 
lengo colleguio col conte Andrasy e la am. 
ricurò chè Ia Serbia È itanda dalia politica 
| avventori. 
Lo Standard dice che nell'adienza che 
Mbg lord Salisbury priaso fl'aultabo, 
tb (inglese diede lattara d'ia telegram- 
di lord Besconafield, il quale dichia- 
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aggraverobbe , doll’ impossibilità di tro- 
rare 


lenza. 
Parecchî discorsi farono quindi pro- 


nunziati, specialmento dei capi religioni | Union-Bsak 
| greci ed armeni , respingendo tutto le 


proposte dello poten». 
Midhat-pascià fece nuovamente ossar- 
vare la gravità della sitnazi lo dif- 


dì Hi 


ras 


Ù 


4 


danaro, e disse che gli ottomani | Napoleoni d'ore 
| non dovevano contare sopra alcuna al-| Cambio ss Parigi. 


{ 
| 


rava ch'egli avova la piena approvazione e | ficoltà che ne deriverebbero, ma il Gran | 


‘appoggio del gorerao inglese e soggiun- | 
gota cho so Î tarobi respingessero le pro- | 
pesta della Cosferauza non avrebbero nulla | 
da attendere dall'Inghilter:a. 


0 ch'abba con Midbat p 
dento del Pester Lloy 
che gli difpiscorebbemol 
sa { dalegeti partispero, taa cha non sapeva | 
cha cosa farsi. La Porta non potera fare 
stra consessionì | 
bre diese: 


dà 


i, ma in omo 
no Îi loro uumaro petre 


d'essere aumen. 


Consiglio respinse ad unanimità le pro- 
posto dello potenza, gridando: « Piutto- 
sto la morte che il disonore. » 


la Russia si sforza di assicurare la neu- 
tralità dell'Austria, nel caso che scop- 
piasso una guerra colla Turchia. 

Si ha da Costantipopoli che i membri 
cristiani presenti al. Gran Consiglio ot- 
tomano farono ancora più decisi degli 
stessi torchi di difendere’ l'indipendenza 
dell'impero. 

Tutti i giornali di Londra , comparsi 


| 


| Zondra, 49. — 1 giornali dicono che | 


| 


generale Moriones è partito 
prendere il comando delle isole Filippine, 
furono appianate le divergenze com- 
sorte colla Germania. 


iù 48. — La relazione del 
Comitato delle dus Camere constata }a 


ti 


o 


CTEEEziztii, 
H STE 
di 


Ù 


canal ta dò 


i) 


Sec fonts Gi 
BORSA DI ROMA 


19 gennaio 1877 (ope }l 1;2 antim.) 


Botto l'impressione doi corsi più deboli dei 
da di ferì sera è della noti- 

1 tanuto ieri alla Porta 

ha decisò le al proposte dei plonipo- 
tonziari dello potenze debbono essere rospiste, 
Rendita era oggi alquanto fiacca, aggirandosi 
70 40 £ m., restando però richiesta a que- 


(Ore 4 12 pom.) 


la) Fipnosa la Rendita dietro migliori 
avvisi da Parigi, apriva 76 42 I? £om, e fi- 
Aiace 20 00 n 96 Dé, 


Ùl Tarco 12 70 nominale 


gui. Llaglio 1890 7095 — £ 


PARIGI (ere 3 35 pom) 18 
785 
106 55 
70 
usi 
Torp 
6 — 
226 — 
236 — 
su 
18 
sein | 
n 18 
3 -| 120 
to a | >» 
sì n 
—| 26—- 
820 —| sie - 
99 —-|10 cq1a 
to... #3 116.78 
7 4070 
Cambio sd «..| 186 63 
Rendita Austriaca . .. 68 î ro 4 
» » incerta 6175] 61% 
Mltincoti È 8560) 5375 
BERLINO " 18 
Austriacha . 395.50] 30550 
bando» 3 — 122 — 
M VI -| VI —- 
nio, n 
Rendita Turoa . (;.; calar ASSE vba 
- 


GIACOMO DINA, Dinerrora. 
Romnarvo Giovanni, Gerente. 
——____T_“# #E 
Correzione della balbuzie. Il prof. 
CHERVIN, direttore dell'Zstituto dei dalbuzienti 
di Parigi aprirà il ano corso di pronuncia il lo 
fobbràio in Roma all'Albergo di Roma. Questo 
corso durerà 20 giorni. 
eee ee 
Monumenti e Lapidi sepolerali 
Vedi avviso in quarta pogina. 


Camiciaio Brevettato 
Fornitore di S, A. R. il PRINCIPE UMBERIO e Sua Peal Casa 
15, Corso Vittorio Emanuele, 1° piano 
MILANO 
Rinomatissimo Speciale Stabilimento per 
inte misura ed 


bella quali Hi 
fre: DI lità, come 


Questo 
stoffe 1m) 
ganza è 
confroni 
LO! 


di tele, hatiste, flanelle, madapolam, 
tanto in bianco che colorati. Davanti di eamiele, 


DE-BERNARDINI 


A0 anni di successo 
Fuori di Milano non si spedisce che contro assegno 
Si spedisco 100, a chi ne fa richiesta il Catalogo dei 
, ra: diversi articoli, coi relativi soci; lt altresi. l'in 


is‘’uzione, firmata dall'autore per evitare falsificazioni, nel qual caso 
‘agire come di diritto È 
NUOVO POR SIIRTTL) SORURATO, sovrano rimedio, vero 
rigeneratore sangue, preparato a base di iglia, con i i 
sigtodi cliioo-farmacenitoi, espelle ente cre) istinti 
Ititici, sian recenti che gli erpetici linfatici, pudagrici, reuma- 
ASIEZIONE PALSAMICOPROFILATICA per guarire 
[CA per Î ienicamente 
in pochi ed PHI iarrg senza 
dagli effetti del con- 


struzione necessaria pel di dar le misure. 


gi accorda 


Desideri, Beretti, Donati, Bukere, Sosietà Farm 
Mil LOnRi è preeso tatto. le prisaipali farmacie d' Italia: I 


DROGHERIA DI G. ACHINO 
Torino, Piazza S. Carlo — Roma, Piazza Monte Citorio, 110 
Deposito di THE della China. 


INDISPENSABILE 


IN OGNI FAMIGLIA 


Di e primari Farmacie 6 Drogheriè d' 
CALORIFERI FRANCESI | 


CHIESE, PALAZZI, ALBERGHI, 
OSPITALI , SCUOLE , OPIFICII 
Calore salubre — Calore rapido 
Calore economico. 

Nessuna riparazione. 
funi I = combustile. Alle- 

mento in ore da un lo - 
lunge. — Caloriferi da fr. Loan o 
di Parigi) Caloriferi da sotterraneo, sol fo- 
colare in mattoni refrattarii. Invio franco 
d'istruzioni, prospetti, certificati. 

sa Bonaparte, place S. Sulpice, 40 e 42 rue 
- -Vert, Paris, e a Bruxelles, 4, rue des 

les. 


Deposito in Milano presso A. Manzoni e C., via della Sala, 16. 
Ail', rione Universale d'Igiene di Brumelles, i nostri ap- 
parecchi ottennero la più alta distinzione (la medaglia di prima 


ACETO DI TOBLETTA 
JRAN-VINCENT BULLY 


67, rue Montorgueil, Parigi 
MEDAGLIA ALL' ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1887 
SOLO ACETO RICOMPENSATO 


Questo Aceto deve la sua riputazione universale e la sua 
superiorità incontestabile sopra l'Acqua di Colonia, come sù 
tuttii prodotti aualoghî, non solamente alla distinzione e soavità 
del suo. profumo ma ancora alle sue proprietà estremamente 
preziose per tutti i' bisogni dell' igiene. 

L'Aceto di JEAN-VINCENT BULLY, gode del resto per 
tutti gli usi della toeletta, d'un tal favore che basta da solo a 
tutti Î più grandi elogi. 

L'unica cosà che si raccomanda al pubblico : è d'evitare le 
contraffazioni © 

RIFIUTANDO tutti i flaconi ove îl nome di JEAN-VINCENT 
BULLY sarà preceduto dalle parole pit pe, 0 da altre formole 
consimili; 

ESIGENDO l'insegna Al Tempio di Flora, — Imbottiglia- 
mento intatto, — la Signatura di J-V, BULLY su sugello in 
CERA NERA, — LA CONTRO ETICHETTA fissa al collo del flacone in 
FILO BIANCO, ROSA, VERDE x NEno, terminante colla MEDAGLIA DI 


GARANZIA. 
Modello della contro-etichetta. 


Specia]mento costrutta per lo obbligato a 
mangiaro, leggero è sorivere a lotto. Combinata in 
modo che la tavoletta si presenta in tutti i sensi alla 
persona coricata. Può egualmente servire come una 
tavola ordinaria ed è utilissima come leggio da musica. 


In legno fino a Ineldo L. 70. 


Dirigersi in ROMA presso l' Agenzia A. "l'aboga, 
via dei Prefetti, 12, p. p. 

val Spedizione in provinela con- 
tro invio dell'importo aumen- 
tato di L. 3 per imballaggio 


Hiro; 


Riehiamiamo Va 
alla mel 
fedicinis Central Zeitung, pag. 744, ni 


o 

Jem 

iarao er — Da Fare) anno viene introdot: 
paes | 


VERA TELA ALL'ARNICA | 


| DELLA FARMACIA 
| DI OTTAVIO GALLEANI 


Milano, via Meravigli. 
Incaricati di esaminare ed analizzaro quosto dopo rie. 


specifico, 
tut in obbligo di dichiarare, 


| SI DIFFIDA 


‘ii domandare sempro' o non accettàre che la Tela vera Galleani di 
Milano. — La medesima eltre Ta firma del proparatore, vieno contro. 
segnata con un timbro a secco. 0: Galleani, Milano. 

l'"Fadusi Dichiarazione della Commissiono Ufficialo di Berlino, 4 


gosto 1809) 
San Giorgio di Liri, lì 23 settembre 1860. 
Sig. O. Galleani, Farmacista, Milano. 

Non posso attostarlo ln mia riconoscenza ne non con pregare Dio 
ver la conservazione della sua cara na, per i folici risultati 
ttenuti colla sua Tela all'Arnica sl miei incomodi cioè: dolori 
lille reni e spina dorsale, cho nd ogni primavora mi obbligavano ra 
Gururmi quasi sempro seuza risultati, 

Suo dev. Servo 
Don Guxxano Grnacg, Curato vicario forane 


| Costa L. £, 0 la farmacia Galleani la spolisce franco a domi | 
‘silio contro rimera di vaglia postale di L. 1. 20. | 

Scrivere alla farmacia d4 di Ottavio Galleani, via Meravigli 
Milano, | 
| La detta Farmacia é fornita di tutti è Rimedi che possono occor= 
Lere in qualunque sorta di malattie, e ma fa spedizione ad ogni ri-| 
[hiesta, muniti , se si richiede, anche di consiglio’ madito, contro’ 
rimessa di vaglia postale, i! 


Vedere VIstruzione unita al Flacone. 


Vendita all'ingrosso ed al dettaglio in Milano da A. Manzoni e C., 
via Sala, 16. 


” A PRESIDI eee ELLA 
afireddori to catari “| 
h AFFUMICATORE ALE (Cigaretti Esplic) 


Maria della 
Filippo; 


ittoria; far. d'A 7 
. Sinimberghi , Rarme via Frattina ; 
Torre Sanguigni, Browa e figlio via Fontanella di Iorgho 
Taboga, via Prefetti Francesco Vitali; Gualtiero Mari, k! 
Frank Cook; Farm. inglese, al Corso, n. 496 497; E Donzelli; 
Ottoni di Pietro Garinei, Corso, 199. j 

Viterbo A. Serpiori, Farmacista; Camillo Spinedi, ed in tutte le 

città presso le primarie farmacie. | 

7 


TASTIGLIE DI CODEINA 
PER LA TOSSE 


preparazione A. ZANETTI Milano. 


] fumo essendo aspirato penetra nel petto, porta | 

la calma in tutto il sistema nervoso facilita l'e- 
ittorazione,  favoriace lè funzioni così importanti degli or- 
i della respirazione. Parigi, vendite all'ingrosso 3. ESPIC, 
+ vie de Londres. — Ealgore come guarentigia la firma 
(qui contro sui Cigaretti — ® fr. la scatola. Deposito da | 
lA. MANZONI @ C., Milano, via della Sala, N. 16. — Vendita ini 
{Roma nello farmacie Reale Garneri, via del Gambaro: Marchetti e 
Selvaggiani, via Angelo Custode; Marignani al Coro e Desideri 
dazza Tor Sanguigna. | 


LA GAZZETTA DEL VILLAGGIO 


L'uso di queste pastiglie è grandissimo, essendo il più sicuro 
calmante delle irritazioni di petto, delle tossi ostinato, del catarro, della 
bronchite © tisi polmonare ; è mirabile il suo effetto calmante la tosse 
ssinina. PREZZO LIRE 1 

Deposito in Milano da G. Pozzi e C.; in Roma, farmacia R. Garneri 
è Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 40 6 47. Per le domando 
fll'ingrosso direttamente dal preparatore Zanetti, Milano, ch 
sconto d'uso. 


sci 
ELEMENTI DI ECONOMIA POLITICA 


prof. AUGUSTO NTANARI 
2.a edizione corretta e notevolmeni pliata ad uso delle scuole. 


ri ———T ect 
ita com ‘medaglia: d'argento all'ottavo Congresso Pe- 


Opera premiai 
Gra (Venezia 1872) good 
Prezzo L. 5. 


Fi raccomandato in Provincia L. 5 60. 
Dirigersi sii mesa all'Agenzia A. Taboga, via dei Profotti, 


12, P. Pi | 


periodico popolare rustico, allegro con illustrazioni ed appendici dello 
Lo 


tiene il 


memo: 
| bachicultori. | 

Abbonamento annuo Ire 5, — Semestre Lire 3. | 
Eado'ogri sabato. — Ufficio in Milano, via Manzoni, 5 


vrà lo 


U.N 


Composto di 


Tipografis 


Biancheria da momo, : 


‘azzoletti, ecc. 
PREZZI FISSI | 
i 
| 
Î 
| 


| vaggiani. 


BELLISSIMO 


SERVIZIO DA TAVOLA 


. 20 — tutto in cristallo di Boemia — IL. 20 


12 Bicchieri da acqua, 12 Bicchieri da vino, 12 Bicchieri da vino imbottigliato, 


Bottiglie da acqua, 2 Bottiglie da vino, 1 Vinaigrier, 2 
all’avorio per sale e pepe. Si spedisce franco d'imballaggio e garantito contro la rottura. Il tutto Liquori. 
mediante vaglia postale a ELENA ASCOLI BROD, Piazza Castello, 18, TORINO. 


RIO 


Non più macchine ad un floî _ _ 


LA NON PLUS ULTRA 


nuova macchina a mano 


a due fili doppia impuntura indiscucibile. 

Questa nuova macchinetta è della stessa impor- 
tante fabbrica della rinomata PICCOLA SILEN- 
ZIOSA, che fu accolta così favorevolmente dal pub- 
blico. 

Il vantaggio importante e superiore di quest’ul- 
tima è di formare la doppia impuntura eguale dalle 
due parti, ed indiscucibile. 

Se quelle ad un filo di questa fabbrica hanno fatto 
furore, queste ultime dovranno senza dubbio sor- 
passare ogni calcolo. 

Queste stesse macchinette si danno ai soli abbo- 
nati ai Giornali di Mode per L. 60. Da noi con sua 
cassetta accessori, completa di tutto l’ occorrente 
L. 55 senza alcun altro impegno. 
© Lafstessa molto più grande L. 70. Piedestallo per 

detta L. 10, prendendo la macchina unita al pie- 
destallo solo L. 75. 
fà Deposito esclusivo per Genova e Liguria presso 
hi e A. ROUX, Piazza Fontane Morose, N. 18, e Via 
degli Orefici, N. 148. — Aumentando L. 5 acquistansi in ROMA presso l'Agenzia A, Taboga, via. de? 
Prefetti, 12, p. p. che le spedisce ovunque per ferrovia contro vaglia postale. 


AVVISO PEI CANUTI 


RESTORER-NAZIONALE 


Ristoratore dei Capelli 
Sistema ROSSETTER di Nuova-York 
ione del farmacista 


Costnetico Chinzico 


preparazione del Chimico-farmacista 
A. GRASSI. 


Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla 


A. GRASSI 
| Questo liquido venno dal sottoscritto sottoposto a serupolosa ans- | Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
rele FEST, tn Los f cr castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
"fer bc è name si pali Msi il, | possiede nel medesimo tempo lo proprietà. d'im- 
DEDE a aloe Ft dra e i gapelli, nè | pedire la caduta e promuovere la crescita, e di 


Agisce direttamente suì bulbi dei capelli, come riparatore, ripro= 
dacendo artificialmente quella parte di materia colorante che cossa 
di formarsi nella loro organica costituzione per malattia, por età a- 
vanzata 0 per altro causo eccezionali; ridonando ai medesimi il loro 
colore primitivo nero, castagno, biondo, ece., impodisce la caduta, 

ve la crescita e la forza e dona ai capelli il lucido e la mor- 
lezza della gioventù. 

Dintrugge inoltre le pellicole e guarisce le malattie cutanoe, dolla 
testa senza recare incomodo, e merita di essere preferito ad ogni 
altro preparato che trovasi in commercio, tanto la sua efficacia, 
come per i vantaggi che presenta nella sua applicazione e per l'eco- 
nomia della spesa 


conservare la morbidezza e lucentezza dei peli. 
Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 
profumeria ed è perfettamente innocuo per la sa- 
lute. 
Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela- 
tiva istruzione e può servire per circa sei mesi. 
Onde evitare contraffazioni, ogni astuccio 
DIRT fore ge cp Ss vr valarezio _|portala firma ed il timbro dell’inventore. Prezzo 
tonimi 50 per imballaggio. oi * © | I. 5. Franco raccomandato nel Regno L. 6,30. 
Dirigersi all'unico deposito in ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, via Prefetti, 12 p. p. 
AVVERTENZA. 


Trovandosi in commercio altri liquidi che si spacciano sotto questo nome, ma che non hanno nulla di comune col. 


l'Acqua di Rossetter, preparata dal sottoscritto, si raccomanda ai consumatori di esigere che ogni le porti impressa) 
la marca di fabbrica © la firma del preparatore, —iiica Bit ia 


onde impedire contraffazioni. 


ETC 


Pro 


ito dai primarj medici, ONT 
Ta pronta qua pi SUCCO pi PINO MARITTIMO 
tismi, dolori. Una 6 di 
fiieizioni bastazio, e tico Cansano: di LAGASSE, Farmacista à Bordenux. 
Vo nsalE ta gie le taraicie: Deponiio: Lo la Pasta di 
Je foglia tato È x ela Pasta di succo di pino marittimo, di Lagasse, sono medi- 
Lù o a Parigi. eamenti eroici contro le Sronchitti, C. abituali, Tossi ostinate, Irritazioni di 
pi Prada petto, Reuma, Arma ed Afezioni della vescica Le innumerevole imitazioni che si 


no di Sciroppo, per lo più inefficace, debbono assolutamente consigliare gl'in- 
fermi è demandare Sciroppo, preparato dall’ inventore Lagasse, cere vendo a 
Parigi dalla Casa Grimault è O Questa metto nella Scatvla che contiene la 
Bottiglia un manifesto con suo nome in lingua italiana. 


Vendita in Roma nello far- 
macie Garnori, 0 Marobetti Sel- 


SI vendo in tutto le primario Farmacie, e per l'Italia, al Deposito dolla Casa Grimault in Napoli 
strada di Chiaia, 184, O. ALIOTTÀ Agente Generale. Rot vel’ 


SCIROPPO ANTIGOTTOSO 


BELLIAZZI. 


LA COSTIPAZIONE DI TESTA 
è guarita immediantemeneza,t, 
SALINA GLAIZEcolova 
che leva prontamente l’actela 
dol male, restituisce la respira: 
nasale e previene i raffreddori i o 
to; 5 anni di successo. Scatoza 
1, Agenti l'Italia in Milanno 
A. Manzoni Pe, via della Saldi 


16, angolo di via S Paolo, e nellla 
farmacia Ravizza, corso Vittorio 
Emanvele, 571. 

Vendita in Roma nello farmacie 
Reale Garziori, Sinimberghi , Mar- 
chetti, Selvaggiani 0 Marignani. 


tenute e da 
lode 


potrebbe 
parole più eloquenti. 
Ogni bottiglia grande L. 8 — Piccola L. 4 50 
Deposito generale il Napoli presso l'autorì GENNARO BELLIAZZI, Corso Gari- 
baldi a Foria, palazzo proprio, e nei 
Depositi: Roma, farm. Ottoni, Corso 199, Sinimberghi, Condotti 64-05-06. Palermo, farm. 
di Longo Salvatore, via Borgo, 1. Salerno, farmacia di Conname Cammillo. Firenze, 
8 nigi, Borgognissanti, 116. Cononza, Anastasio Foderico, Benorento, Posce- 
rella Tiberio. Perta Rufino 39. Catanzaro, Villelli Luigi. Bologna, farmacia della Ca- 
rità Toschi Achille. Ascoli Piceno, Fr.lli Ciccarelli. Oneglia, Amoretti G. farm. Co- 
stanzo. Avellino, farm. del Gallo di Amabilo Carlo. Eboli, Forraro Rafale. Asti, Masooro, G. B. Brescia, 
Ferrari Carlo, cont. S. Agata 3183. Rari, Sabatelli Corrado. Venezia, orodi Silvestrini, ponte di Rialto. Ver- 
celli, Berteletti Giovanni. Piacenza, Colombi Pietro. Verona, Accordi F, Porta Borsari i, Baresi Gio= 
vanni. Massa-Carrara, Mauri Michela Milano, Camelli G. farm. Grippa, via Manzoni 50. Foggia, farmacia 


dell'Ospedale Civico. E4 in tutte le farmacie d'Italia. 
G.B. MONTIE 6. 
Suco. Duca ANTONIO LITTA e C. 


CALORIFERI AD ARIA CALDA 
re rog 
dali, porta Scuole, Uffici, Magaz- 


ISPERINENTATO @MuIssono Î 
E DI SORNA EFFICACIA | 


| 


Magazzino di Fisica del Signore 
AMREIN di Parigi di passaggio per 
Roma. Vendita di quantità conside- 
revole di nuovi apparati magici, 
acherzi ed articoli di diletto a pres- 
zi fissi o moderati da centesimi 50 
75, L. 1 sino a L. 100. Unici con- 
gegni da giuoco per sviluppare sol- 
locitamente lo spirito e l'intelligenza 
dei fanciulli, como pure articol di- 
lettovoliasimi par ogni età e trat- 
tanimenti piacevoli 

Questi articoli larorati con molta 
accuratezza ® procisione producono 
un effetto lusinghiero cou piacevoli 
sorprese, e non perdono mai la loro 
straordinaria forza di azione, epper- 
ciò la loro spirtosa sostanza; inspi- 
rando un giovale umore ia tutte lo 
riunioni civili 


IGIENE e SALUTE perla BOCCA 


atea Arena Elizir e Polvere dentrificia at0ec 
Preparati dal Db 


°) JOHN EVANS 


11, RUD D'ENOGMI 


zini, Manifatture, Concerio, Filando, 


tara È 


Pendita in Biilano presso : A. MANZORI e CI, e in tutt 
o ANZO: cd uo le 
principali Profumerie v Farmacie del Regno. 


Dirigersi da G. 
Milano, Via Nirone, 
Madama Cristina, 27, 20 e 31. 


DONO AI COMPRATORI 


Ai signori che acquisteranno il Servi- 
4 zio si accorda in regalo una lampada 
a petrolio completa, o un Servizio da 


Deposito in Roma da Brugia Quirino, chincagliere, Corso, 344. 


2 Salieri, 2 Porta-Stecchi e duo palettini simili 


